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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 931

Approvazione del Programma Regionale “FormASP
‐ Plant seeds”.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata dal Direttore di Area delle Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità, riferisce quanto segue:

Premesso che:
la Regione Puglia, col terzo Piano Regionale delle

Politiche Sociali mira al consolidamento di un
sistema di servizi sociali e sociosanitari proteso al
miglioramento della qualità della vita, delle condi‐
zioni di benessere e dei servizi alla Persona, offerti
dalle strutture pubbliche e private;

l’accesso da parte dei cittadini al sistema pub‐
blico integrato dei servizi sociali e socio‐ sanitari
contribuisce a migliorare la qualità della vita delle
famiglie dei diretti fruitori degli stessi servizi. Per‐
tanto, l’efficienza e la qualità dei servizi erogati dalle
strutture di tipo socio assistenziali e socio‐sanitarie
presenti nei territori, migliora la capacita di rispon‐
dere ai bisogni delle collettività;

la legge regionale n. 15 del 30 settembre 2004
(Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pub‐
bliche dei servizi alle persone), modificata in seguito
dalla L. R. n. 13 del 15 maggio 2006, ha avviato il
processo di trasformazione delle IPAB e, conseguen‐
temente, la messa a punto dell’attuale rete regio‐
nale delle Aziende per i Servizi alla Persona (di
seguito “ASP”), così come identificata dagli enti
iscritti al Registro Regionale istituito dall’art. 6 del
Regolamento Regionale del 29 gennaio 2008. [Cfr.
Determina del dirigente Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità n. 397 del 4 maggio
2011]. Detto processo è guidato da ragioni di effi‐
cienza che inducono alla ricerca di soluzioni ade‐
guate al contenimento della spesa e, al tempo

stesso, dall’esigenza di garantire elevati livelli di
qualità dei servizi offerti a minori, anziani e disabili;

la rete territoriale delle ASP, al servizio di
un’utenza che da sempre comprende le categorie
più “deboli” della popolazione, è ben distribuita sul
territorio regionale e le prestazioni ed i servizi ero‐
gati spesso sono in grado di supplire a quella ospe‐
daliera, subordinatamente alla specializzazione del
servizio espressa dalle singole aziende. Nella logica
del perfezionamento del modello alternativo dei
luoghi di riabilitazione e lunga degenza ‐ incarnato
dal sistema delle ASP pugliesi ‐ appare però neces‐
saria una valorizzazione del personale ivi impiegato
atta a garantire agli ospiti delle ASP, ed alle relative
famiglie, la più alta professionalità nelle attività di
accompagnamento e di cura;

il necessario supporto al processo sopra tratteg‐
giato richiede un management in grado di interpre‐
tare correttamente sia la mission aziendale sia il
posizionamento dell’ASP sul territorio in termini di
offerta di servizi. Dette iniziative ed attività non pos‐
sono evidentemente prescindere dal rispetto dei
principi generali di comportamento e procedurali
specifici, definiti all’interno di un modello organiz‐
zativo che agisca a fronte di “aree aziendali a
rischio” in materia di responsabilità amministrativa
per fatti di reato commessi da soggetti in posizione
apicale e da coloro che sono sottoposti alla loro
direzione o vigilanza;

con D.G.R. n. 93 del 3/02/2009, è stato istituito
l’Organismo Regionale per la Formazione in Sanità
con l’obiettivo di coordinare tutte le attività di for‐
mazione in ambito sanitario regionale e di realizzare
un’organizzazione capace di creare, acquisire e tra‐
sferire conoscenze, trasformare queste ultime in
competenze e rispondere alle esigenze di tutti gli
attori che ruotano intorno al Sistema Sanitario
regionale

le attività e le funzioni di competenza dell’Orga‐
nismo regionale per la Formazione in Sanità sono
svolte da una struttura di lavoro dotata di auto‐
nomia gestionale presso l’Azienda Ospedaliero‐Uni‐
versitaria Policlinico di Bari, giusta D.G.R. n.146 del
10 febbraio 2015;

l’Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia (di
seguito “A.Re.S.”) è stata istituita con Legge Regio‐
nale n. 24 del 13 agosto 2001. L’A.Re.S. si caratte‐
rizza per la sua funzione pubblica svolgendo, tra
l’altro, funzioni di rilevazione empirica ed analisi
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delle prestazioni sanitarie e dei processi organizza‐
tivi, di valutazione della domanda e dell’offerta, di
implementazione di modelli gestionali innovativi a
valenza regionale. A tal ultimo proposito si distingue
per specificità l’attività inerente al governo clinico
svolta dall’Area Emergenza sanitaria e Governo cli‐
nico;

Considerato che:
in una logica di re‐building del modello alterna‐

tivo dei luoghi di cura, rappresentato dall’insieme
delle ASP di Puglia, si rende necessaria una valoriz‐
zazione del personale già impiegato in queste strut‐
ture che offra agli ospiti e alle relative famiglie alta
professionalità nelle attività di accompagnamento
e di cura;

è avvertita l’esigenza di razionalizzare e di omo‐
geneizzare ‐ anche ai sensi della Legge regionale n.
26 del 7 agosto 2013, art. 25, comma 2 ‐ i processi
organizzativi e gestionali delle ASP pugliesi con
quelli in uso in Regione e nel SSR in generale (ad es.:
procedure di redazione e controllo partecipato dei
Bilanci, Piano dei Conti unificato, integrazione delle
procedure di acquisto con quelle centralizzate a
livello regionale, massimizzazione della compatibi‐
lità delle piattaforme informatiche per la gestione
patrimoniale e contabile delle singole ASP, attiva‐
zione diffusa di procedure uniformi inerenti alla tra‐
sparenza ed all’anticorruzione, ecc.);

il complesso Programma formativo LTP (long
term potentiation) denominato “FormASP ‐ Plant
seeds”, progettato da ORFS ed A.Re.S. (Area Emer‐
genza Sanitaria e Governo Clinico), è stato inserito
nel Piano regionale della Cultura alla Salute 2014‐
2015, giusta DGR n.381 del 03/03/2015;

tra le molteplici attività pianificate con “FormASP
‐ Plant seeds”, rivestono particolare rilevanza le atti‐
vità che vedono i due succitati Enti impegnati ‐ di
concerto con il Servizio Politiche di Benessere
sociale e Pari opportunità, l’Area Finanza e Controlli
e con l’Ufficio Governance e Terzo Settore della
Regione Puglia ‐ nella promozione e nella diffusione
della cultura della legalità e della prevenzione
nonché nel miglioramento della qualità dell’assi‐
stenza socio‐sanitaria delle ASP rivolta in particolare
alle categorie degli anziani, dei pazienti affetti da
patologie cronico‐degenerative, dei minori e dei
portatori di diverse abilità;

il Programma “FormASP ‐ Plant seeds” prevede,
in particolare i sotto elencati output principali:
‐ fase di progettazione bottom‐up (output “zero”);
‐ realizzazione del Programma di Formazione

Manageriale per Presidenti e Dirigenti Generali
delle ASP;

‐ realizzazione del Programma formativo
P.A._lightItaly_2.0 per dirigenti e funzionari delle
ASP;

‐ formazione per gli Operatori Socio Sanitari delle
ASP;

‐ attivazione del nuovo sistema organizzativo ASPu‐
glia‐wide web volto alla migliore integrazione
delle ASP con il SSR della Puglia nell’ambito dei
servizi alla persona;

‐ attivazione delle procedure di assegnazione alle
ASP delle strutture sanitarie dismesse a seguito
di riordino ospedaliero e conseguente attivazione
delle fonti di finanziamento comunitarie per il
relativo adeguamento funzionale;

‐ redazione e diffusione della Guida di Puglia ai ser‐
vizi per minori, cronicità e per le diverse abilità.

Tenuto conto che:
‐ le Aziende di Servizi alla Persona presenti sul ter‐

ritorio della regione Puglia raggruppate per pro‐
vincia di appartenenza sono:________________________
1 Asp I.S.P.E. Lecce (LE)________________________
2 Asp Istituto Immacolata Galatina (LE)________________________
3 Asp Canonico Rossini Fasano (BR)________________________
4 Asp Canonico Latorre Fasano (BR)________________________
5 Asp Maria Cristina di Savoia Bitonto (BA)________________________
6 Asp Opera Pia di Venere 

Carbonara di Bari (BA)________________________
7 Asp Don Giovanni Silvestri 

Castellana Grotte (BA)________________________
8 Asp Vittorio Emanuele II Bari (BA)________________________
9 Asp Romanelli ‐ Palmieri Monopoli (BA)________________________
10 Asp Francesco Testino (Villa Testino) 

Corato (BA)________________________
11 Monte dei Poveri Rutigliano (BA)________________________
12 Asp Vittorio Emanuele II Trani Trani (BAT)________________________
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13 Asp Casa di Riposo Regina Margherita 
Barletta (BAT)________________________

14 Asp De Peppo Serena e Tito Pellegrino 
Lucera (FG)________________________

15 Asp Smar Manfredonia (FG)________________________
16 Asp Maria Cristina di Savoia Foggia (FG)________________________
17 Fondazione Marchese Filippo de Piccolellis 

Foggia (FG)________________________
18 Asp Istituto dell’Addolorata Foggia (FG)________________________
19 Asp Dr. Vincenzo Zaccagnino 

Sannicandro Garganico(FG)________________________
20 Asp Castriota e Corropoli Chiueti (FG)________________________
21 Asp Cenzino Mondelli ‐ Antonio De Carlo ‐ San

Benedetto Massafra (TA)________________________

con nota A.Re.S.‐ Area Emergenza sanitaria e
Governo clinico, prot. n. 1716 del 16/05/2014, è
stato trasmesso in Assessorato al Welfare il Pro‐
gramma Regionale biennale (24 mesi) “FormASP ‐
Plant seeds”, volto all’attivazione sperimentale di
un nuovo sistema sociale regionale degli ambienti
di cura incentrato sulle ASP che prevede un costo
annuale presunto di realizzazione di € 300.000,00 a
fronte della realizzazione delle citate attività;

al fine di garantire un’attività di supporto alla rea‐
lizzazione di tale programma regionale ‐ alla luce
dell’ampiezza degli interventi programmati ‐ sarà
necessario affiancare i tecnici ed i funzionari degli
Enti coinvolti con figure professionali dalle adeguate
competenze professionali in materia di formazione
manageriale, nonché in materia giuridica e gestio‐
nale. Tali figure saranno individuate ai sensi di legge
con apposito provvedimento amministrativo
dell’A.Re.S. che procederà al loro reclutamento e al
relativo affidamento degli incarichi;

il Programma FormASP ‐ Plant seeds” è inserito
nel Piano regionale della Cultura alla Salute 2014‐
2015, giusta DGR n.381 del 03/03/2015, e, pertanto,
le spese sostenute per la sua realizzazione saranno
rimborsate dall’ORFS, previa dettagliata rendicon‐
tazione.

Ricordato che:
il D.Lgs. n. 231/2001, la Legge n. 190/2012 (c.d.

“Legge Anticorruzione”) ed il D.Lgs. n. 33/2013 (c.d.
“Legge sulla Trasparenza”) colmano ritardi e pon‐
gono formale rimedio al divario dell’Italia rispetto
alle prescrizioni contenute nelle convenzioni inter‐
nazionali in materia di lotta alla corruzione ed opa‐
cità nelle amministrazioni recependo, tra l’altro,
richieste e prescrizioni contenute nella Convenzione
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la
corruzione del 31/10/2003, ratificata con la L.
03/08/2009 n. 116, e nella Convenzione penale sulla
corruzione, approvata dal Consiglio d’Europa il
27/01/99 e ratificata con la L. 28/06/2012, n. 110.

Dato atto che:
i sopra citati provvedimenti si integrano con le

previsioni del codice penale e del codice civile orien‐
tate al contrasto della maladministration e, al con‐
tempo, motivano questa Amministrazione Regio‐
nale all’indifferibile adozione di concreti provvedi‐
menti atti a consolidare un circolo virtuoso di com‐
petenza tecnica, legalità e trasparenza, capace di far
da volano alle iniziative manageriali più innovative
divulgate, ed incentivate, con lo stesso Programma
di interventi di cui trattasi;

sulla base della progettazione di dettaglio di tipo
bottom‐up che, a cura di ORFS ed A.Re.S. (Area
Emergenza Sanitaria e Governo Clinico) sarà svolta
nel corso della sperimentazione per ognuna delle
seguenti linee di attività, il Programma “FormASP ‐
Plant seeds”.

Ritenuto di:
approvare l’allegata scheda progettuale ed il rela‐

tivo quadro dei costi per macroarea inerente alle
azioni principali di cui si compone il Programma
“FormASP ‐ Plant seeds” (Allegato A), parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,
progettato dall’Organismo Regionale per la Forma‐
zione in Sanità e dall’A.Re.S. (Area Emergenza Sani‐
taria e Governo Clinico);

approvare lo “Schema di Accordo di Collabora‐
zione” (Allegato B) tra Regione Puglia (Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute delle Persone
e delle Pari Opportunità e Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità ed Ufficio
Governance e Terzo Settore), ORFS ed A.Re.S. Puglia
(Area Emergenza Sanitaria e Governo Clinico), parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;
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incaricare il Direttore pro tempore dell’ORFS, il
Direttore facente funzioni dell’A.Re.S. Puglia e il
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute delle Persone e delle Pari Opportunità a sot‐
toscrivere l’Accordo de quo allegato al presente
atto e ad effettuare i successivi adempimenti
nonché ad apportare eventuali modifiche che
dovessero rendersi necessarie in fase di sottoscri‐
zione;

demandare all’ORFS della Puglia l’attuazione
scientifica ed all’A.Re.S. Puglia l’attuazione ammini‐
strativa del Programma di cui trattasi, ed in partico‐
lare, l’individuazione e il relativo reclutamento delle
figure professionali necessarie dalle adeguate com‐
petenze professionali in materia di formazione
manageriale, nonché in materia giuridica e gestio‐
nale;

destinare una quota parte delle risorse finan‐
ziarie già a disposizione dell’ORFS per garantire l’or‐
ganizzazione e la realizzazione del Programma “For‐
mASP ‐ Plant seeds”, cosi come stabilito dal quadro
dei costi per macroarea riportato nell’Allegato A.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 lett. k) l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi e le finalità esposte in narrativa che
qui si intendono integralmente riportate,

‐ sulla base della valutazione positiva espressa
dall’Assessorato al Welfare di approvare l’allegata
scheda progettuale ed il relativo quadro dei costi
per macroarea inerente alle azioni principali di cui
si compone il Programma “FormASP ‐ Plant
seeds” (Allegato A), parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, progettato dall’Or‐
ganismo Regionale per la Formazione in Sanità e
dall’A.Re.S. (Area Emergenza Sanitaria e Governo
Clinico);

‐ di approvare lo “Schema di Accordo di Collabora‐
zione” (Allegato B) tra Regione Puglia (Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute delle Persone
e delle Pari Opportunità e Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità ed Ufficio
Governance e Terzo Settore), ORFS ed A.Re.S.
Puglia (Area Emergenza Sanitaria e Governo Cli‐
nico), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

‐ di incaricare il Direttore pro tempore dell’ORFS, il
Direttore facente funzioni dell’A.Re.S. Puglia e il
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità
a sottoscrivere l’Accordo de quo allegato al pre‐
sente atto e ad effettuare i successivi adempi‐
menti nonché ad apportare eventuali modifiche
che dovessero rendersi necessarie in fase di sot‐
toscrizione;

‐ di demandare all’ORFS della Puglia l’attuazione
scientifica ed all’A.Re.S. Puglia l’attuazione ammi‐
nistrativa del Programma di cui trattasi, ed in par‐
ticolare, l’individuazione e il relativo reclutamento
delle figure professionali necessarie dalle ade‐
guate competenze professionali in materia di for‐
mazione manageriale, nonché in materia giuridica
e gestionale;

‐ di destinare una quota parte delle risorse finan‐
ziarie già a disposizione dell’ORFS per garantire
l’organizzazione e la realizzazione del Programma
“FormASP ‐ Plant seeds”, cosi come stabilito dal
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quadro dei costi per macroarea riportato nell’Al‐
legato A;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della normativa vigente
e sul sito istituzionale della Regione Puglia;

‐ di provvedere alla notifica del presente provvedi‐

mento, a cura dell’Area Politiche per la Promo‐
zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità all’Area Finanza e Controlli, all’Orga‐
nismo Regionale per la Formazione in Sanità e
all’A.Re.S. (Area Emergenza Sanitaria e Governo
Clinico).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 934

Art. 57 L.R. n. 1/2005 ‐ “Disposizioni relative
all’IPRES ‐ Istituto Pugliese di Ricerche Economiche
e Sociali con sede in Bari”. Attuazione e adesione
anno 2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Direttoredell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n. 1 avente
ad oggetto “Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale
2005‐2007 della Regione Puglia” prevede che “la
Regione Puglia si avvale dell’IPRES ‐ Istituto Pugliese
di Ricerche Economiche e Sociali ‐, per la promo‐
zione e la realizzazione di attività di studio, ricerca,
programmazione e accrescimento professionale
della pubblica amministrazione in materia di svi‐
luppo sociale ed economico”;

L’IPRES è inserito nell’elenco delle unità istituzio‐
nali che fanno parte del Settore “Amministrazioni
Pubbliche”,classificata come istituzione senza scopo
di lucro, controllata e finanziata in prevalenza da
amministrazioni pubbliche, i cui conti concorrono
alla costruzione del Conto economico consolidato
delle Amministrazioni Pubbliche, individuate ai
sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, elenco predisposto e pubblicato
annualmente dall’ISTAT sulla Gazzetta Ufficiale.

Con delibera n. DGR n° 2205 del 27/10/2014 la
Giunta regionale ha approvato per l’anno 2014 la
riconferma dell’adesione della Regione Puglia
all’IPRES.

Con Legge Regionale n. 53 del 23.12.2014, avente
ad oggetto “Bilancio di Previsione per l’esercizio
finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017
della Regione Puglia”, il Consiglio Regionale ha
determinato uno stanziamento di competenza di €
400.000,00 sul capitolo 1345, di pertinenza all’IPRES
‐ Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali
‐ con sede in Bari.

Si ritiene che l’IPRES possa dare un valido sup‐
porto alla Regione per la promozione e la realizza‐

zione di attività di studio, ricerca, programmazione
e accrescimento professionale della pubblica ammi‐
nistrazione.

A tal fine assume specifico valore la conferma
dell’adesione regionale all’Istituto Pugliese di
Ricerche Economiche e Sociali di Bari anche per
l’anno 2015.

Inoltre, in considerazione del carattere di orga‐
nismo in co‐ house, appare opportuno prevedere
che l’IPRES possa avvalersi delle attività poste in
essere dagli altri Organismi pubblici o privati ope‐
ranti nei settori di interesse dell’Istituto, ai quali la
Regione già aderisce ai sensi della L.r. n° 34/1980,
senza necessità di procedere ad altra e specifica
adesione da parte dell’Istituto.

Conseguentemente la Regione, fermi restando i
propri diritti di socio derivanti dalle adesioni richia‐
mate, come ad esempio la nomina di propri rappre‐
sentanti in seno agli organi di amministrazione, si
avvarrà del supporto dell’IPRES ai fini della parteci‐
pazione alle attività poste in essere, in particolare,
dalle seguenti realtà associative: a) SVIMEZ, b)
GLOBUS ET LOCUS; c) Associazione delle Demo‐
crazie Locali (ALDA); d) Conferenza delle Regioni
Periferiche Marittime d’Europa (CPRM), alle quali la
Regione già aderisce come socio ai sensi della L.r. n.
34/1980.

Viste le circolari del Servizio Bilancio e Ragioneria
prot. n. AOO_116/0000237 del 13.01.2015 e n.
AOO_116/0000238 del 13.01.2015 ed i vincoli di
inimpegnabilità degli stanziamenti previsti dalla
Legge di Bilancio per la ripartizione della U.P.B.
00.03.01. della Struttura autonoma del Gabinetto ‐
esercizio finanziario 2015 ‐.

Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta
Regionale, con il presente provvedimento, di con‐
fermare l’adesione della Regione Puglia all’IPRES ‐
Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali ‐
con sede in Bari, per l’anno 2015.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2015
Il presente provvedimento comporta una spesa

di 400.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1345
(U.P.B. 00.03.01) esercizio finanziario 2015. All’im‐
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pegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Diret‐
tore dell’Area Finanza e Controlli e la Dirigente del
Servizio Relazioni Istituzionali e internal audit con
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente eser‐
cizio finanziario, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, come previsto dalla circolare del Servizio
Bilancio e Ragioneria prot. n° AOO_116 0000237 del
13/01/2015”.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Diret‐
tore dell’Area Finanza e Controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ di avvalersi, secondo le disposizioni rivenienti
dall’art. 57 della L.R. n.1/2005, dell’IPRES ‐ Istituto
Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali ‐ con
sede in Bari, per l’anno 2015, dando attuazione
alla disposizione ivi contenuta e confermando
l’adesione all’Istituto sempre per l’anno in corso;

‐ di approvare, con il presente provvedimento la
spesa di € 400.000,00 a carico del bilancio regio‐
nale da finanziare con le disponibilità del capitolo
1345 (U.P.B. 00.03.01) ‐ esercizio finanziario 2015;

‐ di prevedere, per le motivazioni esposte in pre‐
messa, che l’IPRES possa avvalersi delle attività

poste in essere dagli altri Organismi pubblici o pri‐
vati operanti nei settori di interesse dell’Istituto,
ai quali la Regione già aderisce ai sensi della L.r.
n° 34/1980, senza necessità di procedere ad altra
e specifica adesione da parte dell’Istituto e con‐
seguentemente che la Regione, fermi restando i
propri diritti di socio derivanti dalle adesioni
richiamate, come ad esempio la nomina di propri
rappresentanti in seno agli organi di amministra‐
zione, si avvarrà del supporto dell’IPRES ai fini
della partecipazione alle attività poste in essere,
in particolare, dalle seguenti realtà associative: a)
SVIMEZ, b) GLOBUS ET LOCUS; c) Associazione
delle Democrazie Locali (ALDA); d) Conferenza
delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa
(CPRM).

‐ di incaricare il Direttore dell’Area Finanza e Con‐
trolli e la Dirigente del Servizio Relazioni Istituzio‐
nali e Internal audit a provvedere al relativo atto
dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa
da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario.

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Relazioni Istituzionali e internal Audit, al
Presidente dell’IPRES;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 935

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione di Servizi
incardinati nell’Area Politiche per la promozione
della salute, delle persone e delle pari opportunità.

Assente l’Assessore al Personale, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Reclu‐
tamento, Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce l’Ass. Pentassuglia:
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Con avviso interno n. 5/015/RMC del 3 febbraio
2015, pubblicato nella sezione “PrimaNoi” del sito
istituzionale, il dirigente del Servizio Personale ed
Organizzazione ha attivato le procedure per l’acqui‐
sizione delle candidature per l’incarico di dirigente
Responsabile del Servizio Programmazione Assi‐
stenza ospedaliera e specialistica e Accredita‐
mento, del Servizio Programmazione, Assistenza

Territoriale e Prevenzione e del Servizio Sistemi
informativi e Investimenti in Sanità.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup‐
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe‐
rienza e preparazione professionale dei candidati,
le seguenti candidature per il Servizio Programma‐
zione Assistenza ospedaliera e specialistica e
Accreditamento:
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In esito al predetto avviso, sono pervenute, supportate da specifici curricula attestanti titoli, esperienza e
preparazione professionale dei candidati, le seguenti candidature per il Servizio Programmazione, Assistenza
Territoriale e Prevenzione:
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In esito al predetto avviso, sono pervenute, supportate da specifici curricula attestanti titoli, esperienza e
preparazione professionale dei candidati, le seguenti candidature per il Servizio Sistemi informativi e Inve‐
stimenti in Sanità:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta regio‐
nale su proposta del competente Direttore di
Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera‐
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di
assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri‐
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:

a) delle particolari professionalità, capacità e
competenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni pro‐
fessionale, culturale, e scientifica, richieste dalle fun‐
zioni ascritte ai servizi di cui all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio‐
nali, organizzative, manageriali e all’innovazione.”.

Con nota prot. AOO_005‐211 del 03/04/2015, il
Direttore dell’Area Politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità, valu‐
tati i requisiti di comprovata qualificazione profes‐
sionale richiesti dalla Conferenza di direzione con
verbale n. 17 del 12/07/2010, con riferimento ai
curricula pervenuti, ha proposto di affidare l’inca‐
rico di dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza ospedaliera e specialistica e Accredita‐
mento al dott. Giovanni Campobasso, dirigente
regionale in servizio, come da curriculum allegato
alla presente, in quanto, come espressamente
dichiarato:

“in considerazione dell’esperienza maturata dal
dott. Giovanni Campobasso in seno all’Amministra‐
zione regionale, nell’ambito della quale ha ricoperto
molteplici incarichi di elevata responsabilità,
mostrando significative capacità di gestione di pro‐
cedure e problematiche complesse ed in ragione
della sua qualificata professionalità giuridico‐
amministrativa.”.

Con nota prot. AOO_005‐212 del 03/04/2015, il
Direttore dell’Area Politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità, valu‐
tati i requisiti di comprovata qualificazione profes‐
sionale richiesti dalla Conferenza di direzione con
verbale n. 17 del 12/07/2010, con riferimento ai
curricula pervenuti, ha proposto di affidare l’inca‐
rico di dirigente del Servizio Programmazione, Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione alla dott.ssa Gio‐
vanna Labate, dirigente regionale in servizio, che ha
già ricoperto ad interim l’incarico in questione a
seguito dell’affidamento con DGR n. 1813/2013,
come da curriculum allegato alla presente, in
quanto, come espressamente dichiarato:

“in considerazione dell’esperienza maturata dalla
dott.ssa Giovanna Labate in seno all’Amministra‐
zione regionale, nell’ambito della quale ha ricoperto
molteplici incarichi di elevata responsabilità,
mostrando significative capacità di gestione di pro‐
cedure e problematiche complesse ed in ragione
della sua qualificata professionalità giuridica e della
specifica competenza nelle materie di competenza
del Servizio che ha diretto ad interim dal
8/10/2013.”.

Con nota prot. AOO_005‐213 del 03/04/2015, il
Direttore dell’Area Politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità, valu‐
tati i requisiti di comprovata qualificazione profes‐
sionale richiesti dalla Conferenza di direzione con
verbale n. 17 del 12/07/2010, con riferimento ai
curricula pervenuti, ha proposto di affidare l’inca‐
rico di dirigente del Servizio Sistemi informativi e
Investimenti in Sanità all’ing. Vito Bavaro, dirigente
regionale in servizio, come da curriculum allegato
alla presente, in quanto, come espressamente
dichiarato:

“in considerazione dell’esperienza maturata dal‐
l’ing. Vito Bavaro in seno all’Amministrazione regio‐
nale, nell’ambito della quale ha ricoperto molteplici
incarichi di elevata responsabilità, mostrando signi‐
ficative capacità di gestione di procedure e proble‐
matiche complesse ed in ragione della sua qualifi‐
cata professionalità tecnica e della specifica compe‐
tenza nelle materie di competenza del Servizio.”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento
degli incarichi suindicati, in conformità a quanto
previsto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22
febbraio 2008.
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Si dà atto che, per effetto dei criteri individuati
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2818 del
30/12/2014, gli incarichiavranno una durata di
cinque anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter‐
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza‐
zione n. 19 del 20/01/2015 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2015. L’Assessore
relatore, per le motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare proprie le proposte del Direttore del‐
l’Area Politiche per la promozione della salute, delle
persone e delle pari opportunitàdi affidamento
degli incarichi di direzione indicati in premessa,
come esplicitate in narrativa e, pertanto:

‐ di nominare dirigente del Servizio Programma‐

zione Assistenza ospedaliera e specialistica e
Accreditamento, il dott. Giovanni Campobasso;

‐ di nominare dirigente del Servizio Programma‐
zione, Assistenza Territoriale e Prevenzionela
dott.ssa Giovanna Labate;

‐ di nominare dirigente del Servizio Sistemi infor‐
mativi e Investimenti in Sanità l’ing. Vito Bavaro;

2. di far decorrere gli incarichi come sopra con‐
feriti dalla data di notificazione del presente prov‐
vedimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione;

3. di dare atto che dalla medesima data si inten‐
deranno cessati i precedenti incarichi di titolarità
ricoperti dai predetti dirigenti;

4. di attribuire al dott. Giovanni Campobasso l’in‐
carico di direzione ad interim del Servizio Ciclo
Rifiuti e bonifica per il tempo strettamente neces‐
sario all’espletamento delle procedure di avviso
previste per l’assegnazione dello stesso e per
l’espletamento del previsto periodo di affianca‐
mento del nuovo titolare dell’incarico da parte del
Dirigente uscente, in conformità ai criteri individuati
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2818 del
30/12/2014;

5. di confermare l’incarico di direzione ad interim
del Servizio Politiche abitative alla dott.ssa Gio‐
vanna Labate, giusta conferimento disposto con
D.G.R. n. 2290 del 05‐11‐2014;

6. di dare mandato al Dirigente del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli inca‐
richi dirigenziali disposto con il presente atto;

7. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a
cura del Servizio Personale e Organizzazione;

8. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 

www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 936

Terreni ex Ersap ‐ Vendita ai sensi degli artt. 2,3,4
e 5 della L.R. 30 Giugno 1999 n. 20 e s.m.i. ‐
Comune di Palagiano (TA) in favore della Coopera‐
tiva Agricola A. Segni di Palagiano.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla competente Struttura del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente del medesimo
Servizio, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del‐
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n.
386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza
dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali isti‐
tutive degli enti stessi;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…sulla
base di direttive della Giunta Regionale”, successi‐
vamente adottate con deliberazione giuntale n.
3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con deliberazione di Giunta Regionale n° 185 del
20 febbraio 2015 è stata affidata la direzione del
Servizio Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giuseppe
MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n. 386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, è stato soppressoai
sensi e per gli effetti dell’art. 31 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e che, a seguito dei chiarimenti applica‐
tivi emanati in ordine al citato art. 31 con Delibera‐
zione di Giunta n. 353 del 28/02/2012 e limitata‐
mente ai provvedimenti di assegnazioni e di trasfe‐
rimenti di cui ai punti sopra richiamati, provvede il
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Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria con atto da
sottoporre all’approvazione della Giunta tramite
l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Provinciale di Taranto del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro‐
vazione della G.R. la vendita della superficie di ter‐
reno agricolo ad integrazione dell’ex particella 6
foglio 51 ‐ riportato nel N.C.T. del comune di PALA‐
GIANO (Ta) al foglio n. 45 particella n. 24 della
superficie complessiva di Ha 0.11.50, in ditta Ente
Irrigazione Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria
in Puglia e Lucania ‐ nella disponibilità della Regione
Puglia per essere venduto a manuali coltivatori della
terra, ai sensi delle vigenti leggi;

il fondo di che trattasi (p.lla 24 fg. 45 di Ha.
0.11.50) è pervenuto all’Ente, a seguito di Decreto
di esproprio del Presidente della Repubblica del 30
Agosto 1951 n. 838 pubblicato sul supplemento
ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 210 del 13 Set‐
tembre 1951;

l’appezzamento di terreno oggetto di cessione,
ubicato attiguo al fiume Lato, rientra tra i relitti non
appoderati dall’Ente Riforma, poiché fuori dai natu‐
rali confini degli appezzamenti di terreni idonei per
la formazione di unità produttive;

da accertamenti tecnici eseguiti in data
02.07.2014 dai funzionari della Struttura del Servizio
Riforma Fondiaria competente per territorio, è
emerso che la particella 24 del foglio 45 di Palagiano
della superficie di Ha. 0.11.50 circa è condotta, da
diversi anni, dalla Cooperativa Agricola Antonio
Segni di Palagiano;

in sede di detto sopralluogo è stato accertato che
la cooperativa Agricola A. Segni, utilizza il bene in
parola da circa trent’anni, per affidamento concesso
a titolo gratuito, dall’Ente di Sviluppo Agricolo in
Puglia e Lucania (ex ERSAP);

con lettera pervenuta in data 28.7.2014, assunta
al protocollo della scrivente in pari data al
n.AOO/113/0008504, l’attuale Presidente pro‐tem‐
pore della Cooperativa Agricola A. Segni Sig. Pon‐
tassuglia Vito Fortunato, ha trasmesso la richiesta
di acquisto del predio in argomento, in applicazione
della Legge Regionale n. 20/99 artt. 2‐4 e 5, alle‐
gando alla stessa la documentazione di rito;

la Struttura di Taranto ha proceduto alla istrut‐
toria della suddetta istanza ed all’accertamento
della sussistenza dei requisiti e delle condizioni
richieste dalla legge;

l’Ufficio ha determinato il prezzo della particella
24 del foglio 45 sita in agro di Palagiano (TA), in rela‐
zione all’epoca di possesso (data accertata con
documentazione anno 2003) e in applicazione della
Legge n. 20/99 art. 4. Con atto successivo si proce‐
derà all’accertamento delle relative entrate sui capi‐
toli di competenza del Bilancio Regionale;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio Regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dr. Giuseppe Maestri

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
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gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa‐
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario respon‐
sabile del procedimento, dal responsabile della
Struttura Provinciale, dal Funzionario A. P., dal Diri‐
gente del Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare la vendita del relitto di terreno
agricolo riportato in catasto nel Comune di Pala‐
giano al foglio n. 45 particella n. 24 della superficie
complessiva di Ha 0.11.50, in favore della Coopera‐
tiva Agricola A. Segni di Palagiano, in applicazione
degli artt.2‐ 4 e 5 della Legge Regionale n. 20/99 e
s.m.i.;

di autorizzare il Dirigente del Servizio, o chi per
lui incaricato, a compiere tutti gli atti propedeutici
alla stipula dell’atto di vendita, nonché ad eseguire
qualsiasi variazione catastale in merito a fraziona‐
menti, accatastamenti, rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale, cor‐
rezione in diminuzione o in aumento della super‐
ficie/consistenza del bene, gli allineamenti catastali
di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge n.
122/2010 e la precisazione della denominazione
esatta dei soggetti che intervengono nel contratto
di vendita;

di procedere con atto successivo all’accerta‐
mento delle relative entrate sui capitoli di compe‐
tenza del Bilancio Regionale;

di disporre la pubblicazione integrale del pre‐
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 937

Terreni ex Ersap ‐ Vendita ai sensi degli artt. 2,3,4
e 5 della L.R. 30 Giugno 1999 n. 20 e s.m.i. ‐
Comune di Castellaneta (TA) in favore della sig.ra
LUISI Laura.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla competente Struttura del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente del medesimo
Servizio, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del‐
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n.
386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza
dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali isti‐
tutive degli enti stessi;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…sulla
base di direttive della Giunta Regionale”, successi‐
vamente adottate con deliberazione giuntale n.
3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

23125Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 80 del 10‐06‐2015



con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con deliberazione di Giunta Regionale n° 185 del
20 febbraio 2015 è stata affidata la direzione del
Servizio Riforma Fondiaria al dirigente Dr. Giuseppe
MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n. 386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, è stato soppresso
ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38
del 20.12.2011 e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012 e
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, prov‐
vede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria con
atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Provinciale di Taranto del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro‐
vazione della G.R. la vendita della superficie di ter‐
reno costituente il podere 154 ‐ riportato nel N.C.T.
del comune di Castellaneta (Ta) al foglio n. 108 par‐
ticelle n. 545‐547‐84‐238‐239‐240‐374‐375 della
superficie complessiva di Ha 04.23.35, in ditta Ente
Irrigazione Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria
in Puglia e Lucania ‐ nella disponibilità della Regione
Puglia per essere venduto a manuali coltivatori della
terra, ai sensi delle vigenti leggi;

Il podere 154 Castellaneta è rientrato nella dispo‐
nibilità dell’Ente a seguito di Delibera Presidenziale
ERSAP di abrogazione concessione terreni del
09.10.1975 registrato a Bari il 02.4.1976 al n. 19030
e trascritto a Bari il 25.4.1976 ai nn. 5874/5412‐
Rep.34740 raccolta 29550;

con delibera Commissariale ERSAP n. 335 del
07.04.1989, resa esecutiva dalla Giunta Regionale
nella seduta del 23.6.1989, era stata autorizzata la
stipula dell’atto di vendita del podere di cui innanzi
in favore del coltivatore Semeraro Michele;

in data 27.08.1993 il Sig. Semeraro Michele è
deceduto in Palagianello;

con lettera pervenuta in data 14.02.2014,
assunta al protocollo della scrivente in pari data al
n. 001738, la Sig.ra Luisa Laura, in qualità di condut‐
trice e proprietaria del podere 69, ubicato nella
stessa zona, ha trasmesso la richiesta di acquisto del
predio in argomento, in applicazione della legge
Regionale n. 20/99 artt. 2‐4 e 5, allegando alla
stessa la documentazione di rito;

la Struttura di Taranto ha proceduto alla istrut‐
toria della suddetta istanza ed all’accertamento
della sussistenzadei requisiti e delle condizioni
richieste dalla legge;
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l’Ufficio ha determinato il prezzo del podere 154
di agro di Castellaneta, in relazione all’epoca di pos‐
sesso (anno 2008) e in applicazione della Legge n.
20/99 art. 4. Con atto successivo si procederà al
nulla osta e all’atto di vendita, con accertamento
delle relative entrate sui capitoli di competenza del
Bilancio Regionale.

Garanzie alla riservatezza
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio Regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dr. Giuseppe Maestri

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐

guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa‐
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario respon‐
sabile del procedimento, dal responsabile della
Struttura Provinciale, dal Funzionario A. P., dal Diri‐
gente del Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare la vendita del podere 154 ‐ ripor‐
tato nel N.C.T. del comune di Castellaneta (Ta) al
foglio n. 108 particelle n. 545‐547‐84‐238‐239‐240‐
374‐375 della superficie complessiva di Ha 04.23.35
‐ in favore della Signora Luisi Laura, in applicazione
degli artt.2‐ 4 e 5 della Legge Regionale n. 20/99 e
s.m.i.;

di autorizzare il Dirigente del Servizio, o chi per
lui incaricato, a compiere tutti gli atti propedeutici
alla stipula dell’atto di vendita, nonché ad eseguire
qualsiasi variazione catastale in merito a fraziona‐
menti, accatastamenti, rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale, cor‐
rezione in diminuzione o in aumento della super‐
ficie/consistenza del bene, gli allineamenti catastali
di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge n.
122/2010 e la precisazione della denominazione
esatta dei soggetti che intervengono nel contratto
di vendita;

di procedere con atto successivo all’accerta‐
mento delle relative entrate sui capitoli di compe‐
tenza del Bilancio Regionale;

di disporre la pubblicazione integrale del pre‐
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 938

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.10. Avviso D. D. n. 615 del
10.06.2010, pubblicato sul BURP n. 105 del
17.06.2010 e s‐m. ed i. Titolo III “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Inte‐
grati di Investimento ‐ PIA Turismo”. Approvazione
progetto definitivo. Soggetto Proponente: Mira‐
gica S.p.A. (già Miragica S.r.l.).

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Competitività, rife‐
risce quanto segue il Presidente Vendola:

Visti:
il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi di
aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009 e s.m.e.i.;

il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i
Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”

Visto altresì:
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI del
PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Responsabile
della Linea di Intervento VI, nominato con la D.G.R.
n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di impegni e
spese sui Capitoli di cui alla citata D.G.R. nei limiti
delle dotazioni finanziarie del PPA;

la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri‐
gente del Servizio, sopra menzionato;

le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti, tra
gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e Com‐
petitività;

la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina dei
Responsabili delle Linee di Intervento del PO FESR
2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo
modello organizzativo e per l’effetto ha individuato
i Responsabili delle Linee di Intervento;

la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1.,
Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9 (Qualifi‐
cazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività del 10 giugno 2010, n. 615
di approvazione dell’Avviso per la presentazione
delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 22 del Rego‐
lamento n. 36/2009 e s.m. e i.;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 80 del 10‐06‐201523128



la DGR n. 1112 del 19.05.2011, pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011, con cui sono stati indi‐
viduati i nuovi Servizi relativi alle Aree di Coordina‐
mento e nella fattispecie per l’Area Sviluppo Econo‐
mico, Lavoro e Innovazione, è stato previsto, tra gli
altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

la DGR n. 2574 del 22.11.2011 di Modifiche al
Programma Pluriennale 2007 ‐ 2010 dell’Asse VI e
variazioni di bilancio (BURP n. 193 del 14.12.2011);

la DGR n. 3044 del 29/12/2011, pubblicata sul
BURP n. 15 del 01.02.2012, avente come oggetto
“Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova‐
zione ‐ modifiche deliberazione di giunta regionale
n. 1112/2011 e s.m.i. ‐ ulteriore razionalizzazione
organizzativa;

l’Atto Dirigenziale n. 36 del 21.12.2011 del Diret‐
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza soluzione
di continuità con i precedenti incarichi, la responsa‐
bilità di direzione degli stessi Uffici;

l’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro, gli
Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del DPGR
1/2012;

la D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e inno‐
vazione;

la D.G.R. del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade‐
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007‐2013 per l’at‐
tuazione del Programma definito con Deliberazione
di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007‐2013. Modifica delibera‐
zione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua‐
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio 2012
degli incarichi di Responsabile di Linea di Intervento
del P.O. FESR 2007‐2013”;

la D.G.R n. 2859 del 20.12.2012 con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare;

la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia Puglia
S.p.A., Società per Azioni soggetta all’attività di dire‐
zione e coordinamento dell’unico socio Regione
Puglia, di specifici compiti di interesse generale.

Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
15.04.2009;

la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richiamata
Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A., esten‐
dendo, su proposta del Comitato di Vigilanza, l’am‐
bito di attività di Puglia Sviluppo anche ai regimi di
aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e modifi‐
cando conseguentemente la Scheda Attività
SIP003/2009 riferita a dette attività;

l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013;

Considerato che:
la Media Impresa Miragica S.r.l. a socio unico ha

presentato istanza di accesso inviata alla Regione in
data 27.12.2013 ed acquisita agli atti regionali con
prot. n. AOO_158/0000301 del 14/01/2014;

con D.G.R n. 594 del 08/04/2014, pubblicata sul
BURP n. 63 del 20/05/2014, la suddetta Media
Impresa Miragica S.r.l. a socio unico è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo riguardante investimenti ammissibili per
complessivi € 5.600.000,00 (€. 5.500.000,00 per
“struttura connessa” ed €: 100.000,00 per “Acqui‐
sizione di servizi”) con agevolazione massima con‐
cedibile pari ad €. 1.960.000,00 di cui €.
1925.000,00 per attivi materiali ed €. 35.000,00 per
acquisizione servizi;

il Servizio Competitività con nota prot. n.
AOO_158/0003802 del 23/04/2014 ha comunicato
al Soggetto proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla fase successiva di presentazione del pro‐
getto definitivo;

la Media Impresa Miragica S.r.l. a socio unico ha
presentato, nei termini di legge, il progetto defini‐
tivo;

Considerato altresì che:
con A.D n. 615 del 10/06/2010 sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
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l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con‐
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Investi‐
mento ‐ PIA Turismo” per un importo complessivo
pari ad € 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter‐
vento 6.1 ‐ azione 6.1.10;

con A.D n. 1575 del 21/09/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
25.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.10;

con A.D. n. 1576 del 05.08.2013 è stata impe‐
gnata l’ulteriore somma di € 21.634.600,00;

con deliberazione di Giunta regionale n. 218 del
26.02.2014, pubblicata sul BUPR n. 31 del
05.03.2014, è stata disposta l’interruzione della pre‐
sentazione di nuove proposte di agevolazione di
aiuti;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 1356 del
27.06.2014, pubblicata sul BURP n. 99 del
23.07.2014, è stato approvato l’elenco dei piani
d’investimento, con individuazione nominale dei
beneficiari e determinazione del contributo mas‐
simo da concedere a titolo di aiuto pari ad €
34.459.728,57;

con A.D. n. 1448 del 24.07.2014 è stata disimpe‐
gnata la somma eccedente pari ad € 18.965.853,60
a discarico dell’impegno assunto sul Cap. 1156010
con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013.

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota prot. 2625/BA del

16.04.2015, acquisita agli atti in data 17.04.2015
prot. n. AOO_158/0003431, ha trasmesso la rela‐
zione finale di ammissibilità del progetto definitivo
ed ha comunicato:
‐ di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del

progetto definitivo presentato dal Soggetto pro‐
ponente, così come previsto dall’art. 13 dell’Av‐
viso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e
s.m.i.;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito posi‐
tivo;

Rilevato altresì che:
‐ dalla suddetta relazione finale emerge che in data

18/03/2015, con atto del Notaio Fabio Gaspare
Pantè, rep. n. 17.273 ‐ raccolta n. 9.135, la Società
Miragica S.r.l. ha modificato la forma giuridica da
S.r.l. a socio unico ad S.p.A. a socio unico, modifi‐

cando conseguentemente la propria denomina‐
zione in Miragica S.p.A.;

‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐
zione concedibile è pari a complessivi €
1.935.537,65 la spesa di € 1.935.537,65, a valere
sulla Linea d’intervento 6.1 ‐ azione 6.1.10, è
garantita dalla dotazione finanziaria di cui agli
impegni assunti con determinazioni n. 615/2010
e n. 1575/2011 e n. 1576/2013.

Tutto ciò premesso, si propone di:
‐ approvare la proposta di progetto definitivo pre‐

sentato dalla Miragica S.p.A. (già Miragica S.r.l.)
con sede legale in Via Aldo Moro, 5 ‐ 25124 BRE‐
SCIA (BS);

‐ procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m.e i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.935.537,65
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Compe‐
titività n. 615/10, n. 1575/11 e n. 1576/13.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;
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di prendere atto della relazione finale predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa
con nota prot. 2625/BA del 16.04.2015, acquisita
agli atti in data 17.04.20155 prot. n.
AOO_158/0003431, relativa all’analisi e valutazione
del progetto definitivo presentato dalla Miragica
S.p.A. (già Miragica S.r.l.) per la realizzazione del
programma di investimenti PIA Turismo dell’im‐
porto complessivo ammissibile di € 5.530.107,58
conclusasi con esito positivo e allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante (Allegato
A);

di approvare, sulla base delle risultanze istrut‐
torie svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A., la
proposta di progetto definitivo presentata dalla
Miragica S.p.A. (già Miragica S.r.l.) per la realizza‐
zione del programma di investimenti PIA Turismo
da realizzarsi negli anni 2014‐2015, dell’importo
complessivo ammissibile di € 5.530.107,58 di cui €
5.499.107,58 per investimenti in attivi materiali ed
€ 31.000,00 acquisizione servizi di consulenza com‐
portante un onere a carico della finanza pubblica di
€ 1.935.537,65 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio‐
nale non inferiore a n. 15,98 unità lavorative (ULA).

di dare atto che il Dirigente del Servizio Compe‐

titività dei Sistemi Produttivi proceda alla sottoscri‐
zione del Disciplinare;

di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 25 co. 2 del Regolamento Regionale n. 36 del
30.12.2009 e s.m.e i. recante la disciplina dei Regimi
di Aiuto in esenzione per le imprese turistiche;

di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità a concedere eventuali proroghe al termine di
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta
da parte del Soggetto Proponente;

di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

di notificare il presente provvedimento alla Mira‐
gica S.p.A. (già Miragica S.r.l.) a cura del Servizio
proponente;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 945

Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR) ‐ Aggiornamento della composizione
del Comitato Tecnico Paritetico Stato Regione.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta dell’istrut‐
toria tecnica espletata dagli uffici competenti e con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri‐
torio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e

s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (di
seguito definito “Codice”), all’art. 143 e all’art. 156,
prevede la facoltà di stipulare intese tra il Ministero
e le Regioni per l’elaborazione congiunta dei nuovi
piani paesaggistici e lo svolgimento delle attività
volte alla verifica e all’adeguamento dei piani pae‐
saggistici vigenti;

con Deliberazione n. 474 del 13 aprile 2007, la
Giunta Regionale ha approvato lo Schema di Intesa
Interistituzionale tra il Ministero per i Beni e le Atti‐
vità Culturali, il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e la Regione Puglia per l’elabo‐
razione congiunta del nuovo Piano Paesaggistico
Regionale;

In data 15 novembre 2007 è stata sottoscritta
l’Intesa interistituzionale, ai sensi degli articoli 135
e 143, co. 3 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004
n. 42, tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri‐
torio e la Regione

CONSIDERATO CHE:
la Giunta Regionale ha approvato con Delibera‐

zione n. 1 del 11 Gennaio 2010, la Proposta com‐
pleta di Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR), allo scopo di garantire la partecipazione
pubblica prevista dal procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica e proseguire l’attività di
copianificazione finalizzata a conseguire lo specifico
accordo con il Ministero per i Beni e le Attività Cul‐
turali previsto dal Codice;

in sede di copianificazione, sono stati condivisi i
criteri, le metodologie, le norme tecniche di attua‐

zione, le procedure nonché la ricognizione, delimi‐
tazione, analisi, catalogazione e rappresentazione
cartografica in scala idonea dei beni paesaggistici di
cui all’art. 134 del Codice, ivi compreso ognuno
degli immobili e delle aree dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi degli articoli 136 e 157
del Codice.

Con Deliberazione n. 1371 del 10.07.2012 la
Giunta Regionale ha istituito il Comitato Tecnico
Paritetico tra lo Stato e la Regione al fine di suppor‐
tare la fase di adozione e approvazione del PPTR
stabilendo che questo fosse così composto:
‐ per il Ministero dei Beni Culturali: dal Direttore

Regionale della Puglia e da un rappresentante
della Direzione Generale per la Tutela e la Qualità
del Paesaggio, dell’Architettura e dell’Arte Con‐
temporanee,

‐ per il Ministero dell’Ambiente: da un rappresen‐
tante della Direzione Generale per la Protezione
della Natura e del Mare;

‐ per la Regione: dal Direttore dell’Area Politiche
per la Mobilità e la Qualità Urbana; dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio, da un funzio‐
nario regionale con specifica competenza nomi‐
nato dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri‐
torio.

con Determinazione del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio regionale n. 556 del
10/09/2012, sono stati nominati, su indicazione dei
rispettivi enti rappresentati, i componenti del Comi‐
tato Paritetico;

DATO ATTO CHE:
Con nota prot. n 14471 del 20.02.2013 trasmessa

al Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, considerato che la partecipa‐
zione dell’Amministrazione “è stata funzionale a
promuovere l’integrazione nel Piano di elementi di
conoscenza naturalistica e la presa in considera‐
zione del quadro istituzionale e normativo che pre‐
siede alla tutela dei valori naturalistici (in particolare
Parchi nazionali e siti della Rete Natura 2000)”, con‐
siderando gli esiti degli incontri del Comitato Tec‐
nico Paritetico, ha ritenuto questa attività sufficien‐
temente svolta e rinvenibile negli elaborati prodotti,
ed ha rappresentato che non si ravvedono profili di
competenza ulteriore (…);
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VISTO CHE:
Con Deliberazione del 2 agosto 2013, n. 1435 la

Giunta Regionale ha adottato, ai sensi del D.lgs
42/2004 e s.m.i “Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137”, il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR). Successivamente con
Deliberazione del 29 ottobre 2013, n. 2022 la Giunta
Regionale ha approvato le “Modifiche al Titolo VIII
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Puglia adottato il
02.08.2013 con DGR 1435 ‐ Modifiche e correzione
di errori materiali nel testo delle NTA e delle Linee
Guida di cui all’elaborato 4.4.1.”

PRESO ATTO CHE:
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

n. 171 del 29 agosto 2014, ha diversamente disci‐
plinato l’organizzazione del Ministero dei Beni e
delle Attivita’ Culturali e del Turismo definendo
quale organo centrale la “Direzione Generale Belle
Arti e Paesaggio” e quali organi periferici i “Segre‐
tariati regionali” del Ministero dei Beni e delle Atti‐
vita’ Culturali e del Turismo.

La riorganizzazione del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) di cui al
DPCM n. 171 del 29 agosto 2014, non incide sulla
composizione del Comitato Tecnico Paritetico
giacché, nel trasformare la Direzione Generale per
la Tutela e la Qualità del Paesaggio in Direzione
Generale Belle Arti e Paesaggio e il Direttore Regio‐
nale della Puglia in Direttore del Segretariato regio‐
nale per la Puglia, il Decreto non ne ha mutato le
competenze che rilevano ai fini del presente prov‐
vedimento.

In data 16.01.2015 il Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo e la Regione
Puglia,hanno stipulato l’Accordo di Copianificazione
ai sensi dell’art. 143 co.2 del Codice e dell’art. 15
della L n. 241 del 07.08.1990, avente ad oggetto il
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale.

VISTO CHE:
Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015, pubbli‐

cata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regio‐
nale ha approvato, il Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR).

CONSIDERATO CHE:
‐ nell’ambito del Comitato Tecnico Paritetico di

copianificazione istituito con DGR, ai sensi dell’art.
93 comma 5 delle NTA del PPTR, la Regione e il
Ministero stabiliscono, entro 90 gg dall’approva‐
zione del Piano, i criteri per la individuazione delle
aree di cui all’art. 143, co. 4 lett. a) e b), gli inter‐
venti effettivamente volti al recupero e alla riqua‐
lificazione di dette aree, nonché il periodo e le
specifiche modalità del monitoraggio previsti al
comma 4.

‐ nel procedimento di cui all’art. 104 delle NTA del
PPTR (aggiornamento e revisione) il Comitato Tec‐
nico Paritetico di copianificazione istituito con
DGR si esprime con parere obbligatorio e vinco‐
lante, entro e non oltre 60 gg dalla ricezione degli
atti, riguardo ad eventuali modifiche riguardanti i
Decreti Ministeriali di cui all’art. 136 e 157 del Dlgs
42/2004 (comma 2, lett. b)

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

Si ritiene necessario:
‐ aggiornare, di conseguenza, la composizione del

Comitato Tecnico Paritetico per garantire uguale
rappresentanza allo Stato e alla Regione, limi‐
tando la rappresentanza della Regione ai seguenti
componenti:
‐ il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio,
‐ un funzionario regionale con specifica compe‐

tenza nominato dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio.

‐ sostituire, pertanto, in seno al Comitato, la figura
del Direttore Regionale della Puglia con quella del
Direttore del Segretariato regionale per la Puglia

‐ confermare, per quanto riguarda i restanti com‐
ponenti, le nomine in seno al Comitato, già
disposte con Determinazione del Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio regionale n. 556 del
10/09/2012.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta regionale l’aggiornamento del Comitato Tec‐
nico Paritetico tra Stato e Regione.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.
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“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio.

DI AGGIORNARE, di conseguenza, la composi‐
zione del Comitato Tecnico Paritetico per garantire
uguale rappresentanza allo Stato e alla Regione,
limitando la rappresentanza della Regione ai
seguenti componenti:
‐ il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio,
‐ un funzionario regionale con specifica compe‐

tenza nominato dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio.

DI SOSTITUIRE, pertanto, in seno al Comitato, la
figura del Direttore Regionale della Puglia con quella
del Direttore del Segretariato regionale per la
Puglia;

DI CONFERMARE, per quanto riguarda i restanti
componenti, le nomine in seno al Comitato, già
disposte con Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio regionale n. 556 del
10/09/2012;

DI NOTIFICARE il presente provvedimento agli
organismi interessati a cura del Servizio propo‐
nente;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP e sul sito Internet della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 946

Concorso delle regioni a statuto ordinario al con‐
tenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno
2015. Articolo 1, commi 460 e seguenti, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015).
Pareggio di bilancio. Quarto provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 è
stato approvato il bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐
2017 della regione Puglia.

Il comma 7 dell’articolo 4 della predetta legge
regionale autorizza la Giunta regionale ha stabilire
ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno ed al paga‐
mento delle somme iscritte nello stato di previsione
della spesa del bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2015 qualora necessari a garantire il con‐
seguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti
a carico della regione Puglia dalle norme statali.

Con deliberazione 29 marzo 2015, n. 541 la
Giunta regionale, in relazione agli esiti del monito‐
raggio effettuato dall’Area Politiche per lo sviluppo
economico, lavoro e innovazione, ha autorizzato
pagamenti per complessivi euro 17.623.864,38 per
debiti maturati alla data del 31 dicembre 2014 nel‐
l’ambito degli interventi finanziati con le risorse libe‐
rate della programmazione comunitaria 2000‐2006.
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Con successiva comunicazione del 16 aprile 2015
(agli atti), l’Area Politiche per lo sviluppo econo‐
mico, lavoro e innovazione ha rappresentato che,
dopo l’adozione della predetta delibera n.
541/2015, con riferimento al menzionato monito‐
raggio sono pervenute ulteriori segnalazioni in
ordine a debiti maturati alla data del 31 dicembre
2014 nell’ambito degli interventi finanziati con le
risorse liberate della programmazione comunitaria
2000‐2006 per complessivi euro 15.697.620,70.

Con deliberazione 17 aprile 2015, n. 813, la
Giunta regionale ha adottato un atto generale con‐
sistente nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2015
ed al perseguimento del rispetto dei saldi finanziari
di cui all’articolo 1, comma 463, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 per lo stesso anno.

All’esito della suesposta istruttoria, si propone,
ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge regio‐
nale 23 dicembre 2014, n. 53 ed a integrazione della
predetta deliberazione n. 541/2015, di autorizzare
pagamenti per complessivi euro 15.697.620,70 e si
rimette alla Giunta regionale l’approvazione del pre‐
sente atto di indirizzo in ordine alla destinazione
della spesa regionale per l’anno 2015.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge
regionale 23 dicembre 2014, n. 53 la presente deli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2015 ed al perseguimento del rispetto del
pareggio di bilancio per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela‐
tore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
regionale ai sensi della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti.

2. di autorizzare, in relazione ai vincoli di cui al
comma 463, articolo unico, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (cd. pareggio di bilancio), pagamenti
per complessivi euro 15.697.620,70 per debiti
maturati alla data del 31 dicembre 2014 nell’ambito
degli interventi finanziati con le risorse liberate della
programmazione comunitaria 2000‐2006 cosi ripar‐
titi:
‐ Area Politiche per lo sviluppo economico, lavoro

e innovazione: euro 9.581.087,22;
‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale: euro

6.116.533,48;
I direttori delle predette Aree di coordinamento

comunicano al Servizio Bilancio e Ragioneria il
riparto dei suddetti importi sui pertinenti capitoli di
spesa. Nella sezione adempimenti contabili degli
atti di liquidazione dovrà farsi riferimento alla pre‐
sente deliberazione.

3. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia.

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la pre‐
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 947

Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Ricogni‐
zione dei provvedimenti, delle iniziative e dei risul‐
tati conseguiti.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
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sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, e dal Segretario della Giunta
regionale e dal Direttore dell’Area Finanza e Con‐
trolli per quanto attiene gli aspetti di cui al punto 7
della deliberazione della Giunta regionale 21
novembre 2014, n. 2455, riferisce quanto segue.

La legge di stabilità 2014 (legge 27 dicembre
2013, n. 147) ha innovato, ancora una volta, la disci‐
plina del patto di stabilità interno delle regioni a sta‐
tuto ordinario.

Le principali novità apportate dalla legge 27
dicembre 2013, n. 147 in materia di patto di stabilità
interno per le regioni a statuto ordinario per l’anno
2014 possono così riassumersi:

a) riduzione della complessiva disponibilità del
comparto delle regioni a statuto ordinario per 700
milioni di euro (comma 496) che rimane ora definita
in 19.390 milioni di euro;

b) determinazione in legge dell’ammontare del‐
l’obiettivo di competenza eurocompatibile asse‐
gnato a ciascuna regione (comma 497). Per la
regione Puglia l’obiettivo di competenza eurocom‐
patibile è determinato in 1.305 milioni di euro;

c) eliminazione dell’obiettivo di competenza
finanziaria anche per le regioni che non partecipano
alla sperimentazione di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (comma
498) in materia di attuazione della disciplina della
armonizzazione contabile;

d) revisione, in pejus, della disciplina dell’istituto
del cd. sforamento controllato (commi 503 e 504).
La previgente disciplina prevedeva che le regioni
che avessero superato gli obiettivi di patto per
finanziare maggiore spesa per cofinanziamento
nazionale dei fondi cofinanziati dalla Ue rispetto a
quella mediamente contabilizzata al medesimo
titolo nel triennio considerato ai fini del calcolo
dell’obiettivo (anni 2007‐2009) diminuita dell’even‐
tuale incidenza degli sforamenti del patto in tali
anni, fossero considerati adempienti, a tutti gli
effetti, al patto di stabilità interno ancorchè con
assoggettamento ad alcune prescrizioni gestionali
(contenimento spese correnti, divieto di assumere
personale e indebitamento). Attraverso le modi‐
fiche apportate al comma 462 e l’abrogazione del
comma 463 dell’articolo unico della legge 24
dicembre 2012, n. 228 è stata resa più difficoltosa

ed onerosa la possibilità di accedere all’istituto. Va
infatti considerato che il dato contabile relativo alla
spesa sostenuta per cofinanziamento nazionale dei
fondi comunitari viene ora riferito all’esercizio 2011
senzal’applicazione delle percentuali di riduzione
derivanti dalle manovre di finanza pubblica interve‐
nute dall’anno 2012 e degli eventuali sforamenti del
patto di stabilità, precedentemente previste, con la
conseguenza che risulta maggiore l’importo della
spesa per cofinanziamento nazionale agli interventi
cofinanziati dalla Ue da imputare sull’obiettivo di
patto 2014 rispetto a quella dell’anno 2013. Inoltre
l’ente che accede allo sforamento controllato viene
ora espressamente qualificato come inadempiente
al patto di stabilità interno e si applicano tutte le
sanzioni previste dal comma 462, articolo 1, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 con l’unica ecce‐
zione del riversamento all’erario statale dell’im‐
porto dello sforamento dovuto alla maggiore spesa
per cofinanziamenti nazionale agli interventi cofi‐
nanziati dalla Ue. L’inadempienza viene quindi fatta
valere in tutti i contesti in cui ad essa viene data rile‐
vanza (Tavolo di verifica degli adempimenti di cui
all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23
marzo 2005, istituto della cd. “virtuosità” giusto
articolo 20, comma 3, del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con legge 15 luglio 2011, n.
111, ecc.);

e) ennesimo rinvio della applicazione del cd.
patto regionale integrato di cui all’articolo 32,
comma 17, della legge 12 novembre 2011, n. 183
(comma 505);

f) previsione della facoltà di concludere entro il
30 giugno 2014 un accordo tra Stato e regioni in
sede di conferenza Stato‐regioni con i quali vengono
individuati criteri e modalità per il concorso alla
finanza pubblica delle regioni nel rispetto dei saldi
di finanza pubblica come complessivamente definiti
(comma 517);

g) previsione che i versamenti all’erario statale
dell’ulteriore concorso alla finanza pubblica previsto
dal comma 522 non sia considerato ai fini del patto
di stabilità interno (commi da 522 a 525);

h) ridefinizione, in diminuzione (al 15 marzo), dei
termini per l’adesione al patto di stabilità verticale,
sia nella sua forma incentivata che ordinaria e
norme in materia di distribuzione delle quote
cedute dalle regioni nell’ambito del patto di stabilità
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regionale verticale incentivato (commi da 541 a
543);

i) previsione della esclusione dal patto di stabilità
interno degli enti territoriali, nel limite di 500 milioni
di euro, dei pagamenti per debiti in conto capitale
certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre
2012 e fattispecie assimilate (commi da 546 a 549).

Come evidenziato nella deliberazione della
Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 186, il livello
di spesa assegnato a ciascuna regione dal comma
497, articolo 1, della legge n. 147/2013 era diretta‐
mente riferibile ai meccanismi di determinazione
degli obiettivi del patto di stabilità delle regioni a
statuto ordinario previsti dalla legge 27 dicembre
2006, n. 296 che faceva riferimento per la determi‐
nazione della base di calcolo ai dati contabili del‐
l’esercizio finanziario 2005, meccanismi che hanno

creato tra le regioni a statuto ordinario fortissime e
irrazionali sperequazioni nella distribuzione delle
possibilità di spesa e che ha visto la regione Puglia,
tra tutte le regioni italiane, particolarmente pena‐
lizzata.

Ancora, nella predetta deliberazione si dava atto
delle perduranti difficoltà in cui si dibatte la Regione
Puglia nel dispiegare con compiutezza le politiche
regionali per effetto di un target di spesa consentito
alla Regione dalla vigente disciplina del patto di sta‐
bilità interno che, oramai, dal lontano 2007 la pena‐
lizza in misura rilevante ed irrazionale, anche in con‐
fronto agli spazi finanziari disponibili per le altre
Regioni a statuto ordinario.

La seguente tabella mostra il riparto pro‐capite
delle disponibilità di spesa consentite dalla disci‐
plina del patto di stabilità interno in alcuni anni del
periodo 2007‐2014.
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Per quanto attiene la regione Puglia si evidenzia
come la quota di obiettivo di patto pro‐capite attri‐
buita sia assolutamente insufficiente ad un ordinato
svolgimento delle proprie funzioni di amministra‐
zione e di sviluppo del territorio ove si pensi, che a
differenza delle altre regioni con ridotta dotazione
pro‐capite (Toscana, Lazio, Emilia Romagna, Veneto
e Lombardia), la stessa è costretta ad imputare su
tale deficitaria dotazione anche le spese per gli
interventi speciali previsti dall’articolo 119 della
Costituzione (cofinanziamento nazionale dei fondi
comunitari, piano di azione e coesione e fondo svi‐
luppo coesione), che nelle predette regioni sono
considerevolmente più limitate. Le altre regioni
dell’obiettivo 1 ‐ convergenza hanno potuto
disporre, senza alcuna razionale ragione, di quote
pro‐capite di patto considerevolmente più elevate
rispetto a quella della regione Puglia (Campania
euro 403,31, Calabria 521,90, Basilicata 935,45,
Puglia 322,16).

Peraltro, la lettura dei risultati conseguiti, in ter‐
mini di patto, dalle regioni a statuto ordinario negli
esercizi precedenti conferma come le regole del
patto di stabilità vigenti fino all’anno 2014 non
garantiscano l’equa ripartizione del concorso al risa‐
namento finanziario richiesto alle regioni. Il com‐
plesso delle regioni a statuto ordinario (Puglia
esclusa) non impiega nell’anno 2012 quote di obiet‐
tivi di cassa per circa 1.300 milioni di euro e nel 2013
una quota di 519,6 milioni di euro di obiettivo di
competenza euro compatibile (si veda tabella in
basso). Quest’ultimo dato risulta ancor più signifi‐
cativo in considerazione della possibilità offerta in
termini di iniezione di liquidità offerta alle regioni
dal decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 con il paga‐
mento dei debiti scaduti della Pubblica Amministra‐
zione.

Risultati del patto di stabilità interno delle
Regioni a Statuto Ordinario (competenza eurocom‐
patibile). Esercizio 2013 (milioni di euro)
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Regioni
RISULTATO 

SPESE FINALI 
(A)

OBIETTIVO 
ANNUALE SPESE 
FINALI (B)

DIFFERENZA TRA 
RISULTATO 
ANNUALE E 

OBIETTIVO  (A-B)

GRADO DI 
SATURAZIONE 
OBIETTIVO 
(A/B)x100

Abruzzo 638,8 647,8 -9 98,61

Basilicata 520,7 520,7 0 100,00

Calabria 945,70 980,10 -34,4 96,49

Campania 2.233,90 2.243,70 -9,8 99,56

Emilia R. 1.297,40 1.463,80 -166,4 88,63

Lazio 1.844,30 1.878,00 -33,7 98,21

Liguria 633,1 636,3 -3,2 99,50

Lombardia 2.896,10 2.948,10 -52 98,24

Marche 552 590,7 -38,7 93,45

Molise 263,5 264,4 -0,9 99,66

Piemonte 1.773,40 1.786,90 -13,5 99,24

Puglia 1.336,90 1.340,70 -3,8 99,72

Toscana 1.333,80 1.397,20 -63,4 95,46

Umbria 472,4 502,1 -29,7 94,08

Veneto 1.448,80 1.509,90 -61,1 95,95

Totale complessivo -519,60 -



Ne discende che per talune regioni i vincoli del
patto non impongono alcuna seria limitazione e
razionalizzazione della spesa. Per altre, Regione
Puglia prima tra tutte, i vincoli non consentono
nemmeno l’attuazione degli interventi speciali pre‐
visti dall’articolo 119 della Costituzione.

Delineato per grandi linee il quadro normativo e
finanziario di riferimento, vanno qui richiamati
alcuni principi che la Corte dei Conti ha più volte
indicato quali paradigmi a cui una corretta disciplina
del patto di stabilità interno deve fare riferimento
e che fino all’anno 2014 sono ben lungi dall’essere
verificati. Con riferimento alla necessità che l’as‐
setto del patto di stabilità interno garantisca un
omogeneo livello di soddisfazione delle prestazioni
tra le varie Regioni a statuto ordinario e quindi alla
esigenza di un razionale e motivato riparto interre‐
gionale delle disponibilità di spesa ai fini del patto
di stabilità interno, la Corte cosi si esprime: “Nell’at‐
tesa della individuazione di un nuovo patto di stabi‐
lità interno fondato, nel rispetto dei principi del
federalismo fiscale, sui saldi, sulla virtuosità degli
enti e sulla riferibilità delle regole a criteri europei
(articolo 20 decreto legge 98/2011), il meccanismo
di calcolo dei saldi obiettivo continua a rimanere
legato al criterio della spesa storica, anche se uno
degli assi portanti della riforma del 2009 (legge 42)
era proprio nel superamento di tale parametro”1.
“Ulteriori profili problematici appaiono intrinseca‐
mente connessi alla struttura stessa del patto di sta‐
bilità interno, il quale, ancorando gli obiettivi pro‐
grammatici al miglioramento dei saldi conseguiti in
esercizi pregressi (piuttosto che rapportarli a valori
ottimali verso cui tendere progressivamente), pro‐
duce inevitabilmente un effetto di trascinamento
delle distorsioni connesse alle diversi base di par‐
tenza”2. E ancora, “In questo senso, si evidenzia la
necessità di una rivisitazione dei criteri di ridetermi‐
nazione dei tetti di spesa, oggi costruiti, per le
Regioni, muovendo dalla spesa storica ridotta in
base a valori che prescindono da un livello omo‐
geneo di partenza”3. In ordine allo stato di attua‐
zione della riforma federalista, nell’attuale contesto
normativo per la Corte “è ancora da chiarire la con‐
nessione dell’attuazione del federalismo fiscale con
il processo di coordinamento dinamico della finanza
pubblica previsto dalla legge riforma della contabi‐
lità (legge 196/2009). E’, infatti, nel Patto di conver‐
genza, nel Documento di Economia e Finanza, nella

legge di stabilità, nei disegni di legge collegati, che
devono essere previsti la dimensione del finanzia‐
mento complessivo delle diverse funzioni decentrate
e, quindi, i margini disponibili per le autonomie
locali. Un approccio, al contempo, finanziariamente
sostenibile e in linea con i richiami alla tutela delle
prestazioni”4.

1 Corte dei Conti, Sezioni riunite in sede di Controllo. Attuazione
e prospettive del federalismo fiscale, Audizione presso la
Commissione Parlamentare per l’attuazione del Federalismo
Fiscale ‐ Marzo 2014, pag. 55

2 Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie ‐ Il patto di stabilità
interno degli enti territoriali, Esercizio 2013 ‐ Giugno 2014,
pag. 28

3 Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie ‐ Il patto di stabilità
interno degli enti territoriali, Esercizio 2013 ‐ Giugno 2014,
pag. 29

4 Corte dei Conti, Sezioni riunite in sede di Controllo. Attuazione
e prospettive del federalismo fiscale, Audizione presso la
Commissione Parlamentare per l’attuazione del Federalismo
Fiscale ‐ Marzo 2014, pag. 13

Allo scopo di contrastare l’attuale assetto della
disciplina del patto di stabilità interno, la Regione
Puglia con la deliberazione della Giunta regionale
21 febbraio 2014, n. 190 ha promosso un ricorso
alla Corte Costituzionale per la dichiarazione di ille‐
gittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 496,
lettere b) e c), e comma 497, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), per
violazione degli articoli 3, 117, terzo e quarto
comma, 118, primo e secondo comma, 119, primo
e quinto comma, della Costituzione, nonché del
principio costituzionale di leale collaborazione e dei
principi costituzionali di razionalità e ragionevo‐
lezza. Con il disposto dei commi 496 e 497, infatti,
il legislatore statale ha modificato il comma 449 del‐
l’articolo 1 della legge n. 228/2012, che disciplina le
modalità di riparto tra le Regioni della complessiva
dotazione di spesa ai fini del patto di stabilità
interno assegnata, con la medesima disposizione, al
comparto delle Regioni a statuto ordinario: in
sostanza viene abrogata la possibilità per le Regioni
a statuto ordinario di determinare con “accordo” le
modalità di riparto della complessiva dotazione di
spesa alle stesse assegnata. Il comma 497, infatti,
ha aggiunto all’articolo 1 della legge n. 228/2012, il
comma 449 bis contenente una tabella con la pun‐
tuale indicazione dell’obiettivo di patto riferito a cia‐
scun Ente. Tale modifica si pone in contrasto con il
principio di leale collaborazione nella misura in cui
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autoritativamente viene determinata la divisione
per ciascuna Regione della complessiva dotazione
di spesa assegnata in termini di competenza euro‐
compatibile, escludendo la previsione che rimetteva
in via preferenziale ad un accordo tra le Regioni la
suddivisione di tale complessiva dotazione. Peraltro
nell’unico anno di vigenza della disposizione (2013)
la norma aveva trovato utile applicazione avendo le
Regioni concluso nei termini normativamente pre‐
visti l’accordo sul riparto (deliberazione della Con‐
ferenza Stato‐Regioni del 23 gennaio 2013 ‐ decreto
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20
febbraio 2013). Le disposizioni normative innanzi
descritte non possono essere qualificate come
attuative del principio di “coordinamento della
finanza pubblica” di competenza esclusiva dello
Stato, atteso che non viene messo in discussione il
livello di spesa assegnato complessivamente alle
Regioni a statuto ordinario quale concorso delle
stesse al risanamento della finanza pubblica, bensì
il riparto interregionale effettuato con atto legisla‐
tivo e senza l’indicazione di nessun plausibile cri‐
terio di riparto che non sia quello della spesa sto‐
rica.

Va infine segnalato come anche le iniziative pro‐
mosse in sede di Conferenza delle Regioni al fine di
promuovere su base volontaria e solidaristica tra le
Regioni una riscrittura dei criteri di riparto (nota del
Presidente della Regione n. 1780/SP del 7 maggio
2014) non hanno trovato positivo riscontro.

La Giunta regionale, in corso d’anno, ha emanato
diversi atti di indirizzo finalizzati alla destinazione
della spesa regionale per l’anno 2014 ed al perse‐
guimento del rispetto del patto di stabilità interno
per lo stesso anno.

In particolare sono state adottate le seguenti
deliberazioni;
‐ deliberazione del 19 febbraio 2014, n. 186 (già

citata) con la quale sono state parzialmente auto‐
rizzate le spese obbligatorie, di funzionamento e
per contratti di servizio assunti dalla regione,
emanati indirizzi in ordine alla spesa per interventi
inerenti la programmazione comunitaria 2007‐
2013 e ripartite alle aree di coordinamento/strut‐
ture autonome le disponibilità residue;

‐ deliberazione del 4 luglio 2014, n. 1427 con la
quale sono state ulteriormente autorizzate spese
obbligatorie, di funzionamento e per contratti di
servizio;

‐ deliberazione del 15 luglio 2014, n. 1497 con la
quale sono state integralmente autorizzate le
spese obbligatorie, di funzionamento e per con‐
tratti di servizio nei limiti degli importi indicati nel‐
l’allegato “A” alla predetta deliberazione n.
186/2014, forniti ulteriori indirizzi in ordine alla
spesa per interventi inerenti la programmazione
comunitaria 2007‐2013 nel senso della indica‐
zione di un tetto alla relative spese al fine di libe‐
rare spazi finanziari per la realizzazione delle poli‐
tiche regionali in materia di contrasto alla povertà
ed al disagio sociale, al sostegno dell’occupazione
in particolare giovanile, al diritto allo studio ed
all’istruzione universitaria, alla mobilità, ecc.

‐ deliberazione del 6 agosto 2014, n. 1808 con la
quale sono ripartite alle aree di coordinamento/
strutture autonome ulteriori disponibilità;

‐ deliberazione del 5 novembre 2014, n. 2296 con
la quale sono autorizzate specifiche spese, in par‐
ticolare per quanto gli interventi connessi agli
eventi alluvionali nell’area del Gargano del mese
di settembre 2014;

‐ deliberazione del 21 novembre 2014, n. 2455 con
la quale, a seguito della verifica degli spazi finan‐
ziari precedentemente autorizzati e non utilizzati,
delle disponibilità rivenienti dall’attività di recu‐
pero fiscale ex art. 32, comma, lett. i, della legge
12 novembre 2011, n. 183 e della minore dota‐
zione attribuita ai fondi comunitari, sono state
attribuite alle aree di coordinamento/strutture
autonome le corrispondenti disponibilità. Al fine
della completa saturazione dell’obiettivo di patto,
veniva inoltre demandata al Direttore dell’Area
Finanza e Controlli la rimodulazione delle autoriz‐
zazioni concesse nel caso in cui i relativi provve‐
dimenti di impegno e/o liquidazione non fossero
stati tempestivamente assunti.

Per quanto attiene il punto 7 della deliberazione
della Giunta regionale 21 novembre 2014, n. 2455
va dato atto che le strutture regionali, ed in parti‐
colare le Aree di coordinamento/strutture auto‐
nome, hanno adottato tempestivamente gli atti di
propria competenza relativamente ai vari monito‐
raggi richiesti in corso d’anno ed alla successiva
ripartizione alle dipendenti strutture titolari delle
unità previsionali di spesa degli spazi finanziari attri‐
buiti con le predette deliberazioni alle aree di coor‐
dinamento/strutture autonome.
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Con riferimento al tema della esclusione del cofi‐
nanziamento nazionale dai vincoli del patto di sta‐
bilità interno, la legge di stabilità 2014 non conte‐
neva alcuna auspicata misura in ordine alla dota‐
zione finanziaria del fondo di cui all’articolo 3 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (fondo per
la esclusione dal patto di stabilità interno delle
Regioni del cofinanziamento nazionale dei fondi
strutturali cofinanziati dalla Ue) per cui esso rimane
determinato in un 1 miliardo di euro per l’anno
2014 (a fronte di 1,8 miliardi di euro per l’anno
2013) e senza dotazione per l’anno 2015, anno
peraltro di chiusura contabile dei fondi strutturali
periodo di programmazione 2007‐2013.

Alla progressiva riduzione dell’obiettivo di com‐
petenza eurocompatibile conseguente alle manovre
di finanza pubblica adottate negli ultimi anni, si
accompagna la crescente consistenza dei target di
spesa da certificare al fine di evitare il disimpegno
automatico dei fondi strutturali del periodo di pro‐
grammazione 2007‐2013 (cd. regola dell’n+2). Tale
circostanza comporta una progressiva compres‐
sione delle spese erogabili per le altre finalità (spese
per interventi finanziati con le risorse del fondo svi‐
luppo e coesione, spese obbligatorie e di funziona‐
mento dell’ente e delle agenzie regionali, spese di
mission, ecc.) che pone a serio rischio la program‐
mazione e la realizzazione delle attività nonché
l’esatto adempimento delle obbligazioni che ne
derivano. Nell’anno 2014 per la regione Puglia il
complessivo obiettivo di competenza eurocompati‐
bile di 1.305 milioni di euro risulta saturato, per
circa 900 milioni di euro, per spese obbligatorie e di
funzionamento. Con la residua disponibilità di spesa
la Regione dovrebbe assicurare gli spazi finanziari
per l’effettuazione delle spese afferenti il cofinan‐
ziamento nazionale dei fondi comunitari (per la
parte eccedente l’esclusione di cui alla lettera n‐bis
del comma 4 dell’articolo 32 della legge 12
novembre 2011, n. 183) stimati in circa 510 milioni
di euro, le risorse liberate della programmazione
comunitaria 2000‐2006, il fondo sviluppo e coesione
(ex fondo per le aree sottoutilizzate), gli interventi
finanziati con altre risorse vincolate e con il bilancio
autonomo (emergenza sociale, contrasto alla
povertà, istruzione, ricerca, occupazione, ecc.).
Appare evidente come l’attuazione delle politiche
di coesione finanziate attraverso lo strumento dei
fondi di coesione nazionali è sostanzialmente para‐
lizzata.

Con riferimento all’andamento della spesa comu‐
nitaria va evidenziato che la Regione Puglia ha con‐
seguito i target di spesa dell’anno 2014 in ciò dando
ancora una volta dimostrazione della capacità di
spesa della Regione Puglia come peraltro testimo‐
niato dall’accesso nel corso del 2013 alla premialità
prevista dall’articolo 2, comma 9, del decreto legge
8 aprile 2013, n. 35 convertito con legge 6 giugno
2013, n. 64, a favore delle Regioni che abbiano con‐
seguito più elevate performances di spesa nell’uti‐
lizzo dei fondi comunitari (decreto del Ministero
dello Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per lo Svi‐
luppo e la Coesione Economica 3 dicembre 2013, n.
24).

Senonchè, l’assoluta deficitarietà del tetto di
spesa consentito alla Regione Puglia dalle regole sul
patto di stabilità, anche in relazione allo sperequato
riparto di dette disponibilità fra ciascuna Regione a
statuto ordinario, pone la Regione Puglia nella para‐
dossale situazione per la quale o destina gli spazi
finanziari disponibili (al netto delle occorrenze delle
spese obbligatorie e di funzionamento come sopra
dettagliate) integralmente alla copertura del cofi‐
nanziamento nazionale della spesa comunitaria
ovvero rischia seriamente di incorrere nel disim‐
pegno automatico delle risorse comunitarie.

Peraltro va evidenziato come la pressochè inte‐
grale destinazione degli spazi finanziari disponibili
alle esigenze del cofinanziamento nazionale degli
interventi cofinanziati dall’Unione Europea com‐
porti lo spiazzamento di tutte le altre spese finan‐
ziate con le risorse del bilancio autonomo e del
bilancio vincolato non legate ad interventi di
matrice comunitaria. Nell’attuale assetto del riparto
delle competenze legislative ed amministrative fra
Stato e Regioni come delineato dall’articolo 117
della Costituzione sono imputate in capo alle
Regioni importanti e primarie funzioni che nono‐
stante l’avvenuto definanziamento delle stesse ad
opera dell’articolo 14 del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78 ‐ che ha comportato altresì corrispon‐
denti riduzioni delle disponibilità di spesa ai fini del
patto di stabilità interno ‐ le stesse Regioni conti‐
nuano comunque in gran parte a garantire con
risorse autonome.

A tali funzioni si riconnettono livelli essenziali
delle prestazioni e servizi pubblici minimi da garan‐
tire, per espressa previsione costituzionale, in
misura omogenea sul territorio nazionale che per
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effetto di quanto sopra esposto in termini di non
congruità dei livelli di spesa consentiti alle Regioni
a statuto ordinario ed in relazione allo sperequato
riparto di tali scarse disponibilità fra le singole
Regioni fanno emergere evidenti profili di illegitti‐
mità costituzionale per violazione, almeno, degli
articoli 3 e 117 della Costituzione Italiana.

Alla luce delle suesposte considerazioni viene
quindi in discussione il tema della sostenibilità del
cofinanziamento dei fondi strutturali (ai fini che qui
interessano) rispetto alle altre esigenze di spesa
(funzioni attribuite o delegate e funzioni autonome)
che pure hanno diretto impatto su prioritarie poli‐
tiche regionali quali il contrasto della povertà e al
disagio sociale, il sostegno dell’occupazione, in par‐
ticolare giovanile, il diritto allo studio ed all’istru‐
zione universitaria, la mobilità, ecc.

E in effetti, sebbene la Regione Puglia avrebbe
potuto ‐ come ha già fatto negli ultimi anni ‐ rag‐
giungere livelli di spesa comunitaria più elevati
rispetto a quelli richiesti dai target, la insostenibile
pressione delle esigenze di spesa non legate ai pro‐
grammi comunitari, ha imposto di determinarsi a
ridimensionare le capacità di utilizzo dei fondi
comunitari al minimo consentito (rif. deliberazione
della Giunta regionale 15 luglio 2014, n. 1497).

Non appare fuori luogo osservare che tale indi‐
rizzo ‐ reso obbligarorio per le ragioni sopradette ‐
appare in contrasto con il “senso comune” alimen‐
tato da una generica campagna contro la cd. capa‐
cità di spesa comunitaria delle Regioni. Vi è infatti
da rilevare che almeno per quanto riguarda la Puglia
il freno alla spesa comunitaria è il risultato del Patto
di Stabilità Interno e delle sue regole applicative e
non dipende dalla capacità amministrativa regio‐
nale.

Da quanto sopra esposto emerge che, anche a
seguito della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ed
ancor di più con legge 27 dicembre 2013, n. 147,
permane, anzi si accentua, la difficoltà per la
regione Puglia nel dispiegare le politiche pubbliche
ed assicurare la prestazione dei livelli essenziali
delle prestazioni pur in presenza dei necessari finan‐
ziamenti a valere sul bilancio comunitario, statale
ed autonomo e di un bilancio in equilibrio econo‐
mico e finanziario.

Merita infine di essere evidenziato come anche
con il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, anche
nella versione definitiva a seguito della sua conver‐

sione ad opera della legge 23 giugno 2014, n. 89,
nonostante le aspettative rivenienti dalla lettura del
Documento di Economia e Finanza 2014 ‐ Pro‐
gramma Nazionale di Riforma, è stata persa una
ulteriore occasione per tentare un pur parziale rie‐
quilibrio delle evidenti storture e sperequazioni che
l’attuale sistema evidenzia. Nessuna misura è pre‐
vista in ordine ad un incremento della dotazione del
fondo di cui all’articolo 3 del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, nessuna esclusione dal patto
di stabilità interno è prevista in caso di accesso
all’anticipazione di liquidità per il pagamento dei
debiti pregressi non sanitari di cui all’articolo 2 del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni, l’articolo 46 del decreto
legge prevede una ulteriore riduzione dell’obiettivo
di competenza eurocompatibile per le Regioni.

Con intesa sancita nella seduta del 29 maggio
2014 della Conferenza Stato‐Regioni, i cui contenuti
venivano richiamati nell’articolo 42 del decreto
legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito con
legge 11 novembre 2014, n. 164, veniva stabilite le
modalità del concorso delle regioni a statuto ordi‐
nario nell’attuazione delle misure previste dal pre‐
detto articolo 46.

Per quanto attiene invece alla attivazione patto
di stabilità interno regionale verticale, le suesposte
considerazioni depongono nel senso di rendere
nuovamente impraticabile per la Regione Puglia la
possibilità di attivarlo per l’anno 2014, così come già
avvenuto nell’anno 2013 (si faccia riferimento alla
deliberazione di Giunta regionale 7 maggio 2013, n.
924). Fino all’anno 2012, infatti, la congrua consi‐
stenza dell’obiettivo di competenza finanziaria
aveva consentito alla Regione Puglia, prima tra le
Regioni meridionali, di attivare tale importante stru‐
mento di flessibilità della finanza territoriale.
Senonchè, dall’anno 2013 l’obiettivo di competenza
finanziaria veniva riparametrato sulla consistenza
dell’obiettivo di competenza eurocompatibile (che
intanto aveva sostituito l’obiettivo di cassa) impe‐
dendo alla regione Puglia, per via della decifitaria
consistenza di quest’ultimo obiettivo, di attivare la
misura.

Senonchè, come innanzi riportato, la legge di sta‐
bilità 2014 al comma 517 dell’articolo 1 ha consen‐
tito lo scambio tra Regioni di spazi finanziari nel‐
l’ambito del patto di stabilità interno contro la ces‐
sione di risorse a queste spettanti. In relazione a tale
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disposizione la Regione Puglia, al fine di non disper‐
dere inutilmente (senza cioè farne derivare benefici
agli enti locali della Regione) le risorse legate alla
attivazione del patto di stabilità interno verticale
incentivato e nella impossibilità, per quanto prima
esposto, di cedere quote del proprio obiettivo di
patto, ha esplorato nell’ambito della Conferenza
delle Regioni la possibilità di cedere l’incentivo in
parola (ovvero le risorse sottratte ai tagli ex articolo
16, del decreto legge n. 95/2012 per via della com‐
pensazione con detto incentivo) ad un’altra Regione
che fosse disponibile a cedere quote di patto alla
Regione Puglia che li avrebbe a sua volta “girati” agli
enti locali della Regione. All’esito del confronto, la
Regione Siciliana si è dichiarata disponibile all’ope‐
razione. E’ stata quindi attivata la procedura di cui
al predetto comma 517 che ha portato la Confe‐
renza Stato‐Regioni nella seduta del 13 marzo 2014
a ratificare il predetto accordo tra Regione Puglia e
Regione Siciliana. A seguito della cessione degli
spazi finanziari da parte della regione Siciliana, la
Giunta regionale, con deliberazione 14 marzo 2014,
n. 430 ha recepito l’Accordo stipulato con ANCI

PUGLIA e UPI PUGLIA con il quale sono stati definiti
criteri e modalità attuative e circostanziati i rispet‐
tivi adempimenti nonché determinato in
96.729.842,00 euro la quota dell’obiettivo di com‐
petenza eurocompatibile che la regione Puglia
cedeva nell’ambito della procedura in argomento.
Con vari provvedimenti, da ultimo con determina‐
zione 24 aprile 2014, n. 14 del Servizio Bilancio e
Ragioneria, si provvedeva al riparto tra gli enti ter‐
ritoriali richiedenti dei suddetti spazi finanziari. Con
deliberazione della Giunta regionale 11 novembre
2014, n. 2350 venivano individuate nel Fondo Svi‐
luppo e Coesione le risorse da cedere alla Regione
siciliana. Per le motivazioni innanzi esposte la
Giunta regionale, con deliberazione 6 ottobre 2014,
n. 1952, confermava l’impossibilità di procedere alla
attivazione del cosidetto patto di stabilità regionale
verticale “ordinario”.

I risultati finali del patto di stabilità interno 2014
sono i seguenti e confermano la capacità della
regionePuglia di saturare gli obiettivi di patto ad
essa assegnati:
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All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
ricognitivo dei provvedimenti, delle iniziative e dei
risultati conseguiti nell’ambito del patto di stabilità
interno per l’anno 2014 della regione Puglia.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di fare propria ed approvare la relazione del‐
l’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui
si intendono integralmente riportati e trascritti.

2. di inviare, a cura del Servizio Bilancio e ragio‐
neria, copia della presente deliberazione all’orga‐
nismo indipendente di valutazione (O.I.V.).

3. di disporre la pubblic azione de lla presente
deliberazione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia. 

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la pre‐
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 948

Ratifica protocollo di intesa tra Regione Puglia e il
Progetto Policoro della Puglia.

Assente l’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile
P.O. Maria Luisa Monfreda, verificata dal Dirigente
d’Ufficio Giuseppe Lella e confermata dal Dirigente
del Servizio Luisa Anna Fiore riferisce quanto di
seguito l’Ass. Sasso:

Considerato
Che con deliberazione della Giunta Regionale n.

2934 del 22 dicembre 2011e s.m.i la Regione Puglia
ha costituito un Fondo Microcredito al fine di offrire
alle micro imprese pugliesi un finanziamento per la
realizzazione di nuovi investimenti o per spese di
gestione.

Che tramite Avviso Pubblico la Regione Puglia ha
disciplinato la presentazione delle istanze di finan‐
ziamento, la cui gestione è competenza di Puglia
Sviluppo S.p.A.

Che con il 4° Avviso Microprestito d’Impresa della
Regione Puglia, pubblicato sul BURP n. 30 del 26‐
02‐2015 è stata ulteriormente ampliata la platea dei
potenziali beneficiari e che l’obiettivo della Misura
è quello di finanziare imprese “non bancabili”, che
non hanno cioè i requisiti patrimoniali e finanziari
per ottenere un finanziamento dal sistema ban‐
cario.

Che la Regione Puglia, per il tramite dell’Avviso
Pubblico NIDI (Nuove Iniziative d’Impresa), pubbli‐
cato sul BURP n. 20 del 13‐02‐ 2014, intende offrire
un aiuto per l’avvio di una nuova impresa, con un
contributo a fondo perduto e un prestito rimborsa‐
bile, alle persone in condizione di svantaggio.

Che l’attuazione delle misure Microcredito e NIDI
necessitano di un capillare azione di informazione
sul territorio al fine di risultare efficaci.
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Che il Piano Nazionale “Garanzia per i Giovani”,
intende garantire ai giovani italiani, strumenti più
efficaci nell’ambito delle politiche attive del lavoro,
al fine di contrastare il problema della disoccupa‐
zione giovanile, attraverso percorsi di orienta‐
mento, istruzione, formazione e inserimento al
lavoro, a sostegno dei giovani che non sono impe‐
gnati in un’attività lavorativa, né inseriti in un per‐
corso scolastico o formativo;

Che l’attuazione del piano “Garanzia per i Gio‐
vani” necessita, per una sua efficace realizzazione,
di un rafforzamento delle partnership tra istituzioni
nazionali e locali, datori di lavoro, associazioni di
categoria, parti sociali ed enti del terzo settore,
anche attraverso la promozione di iniziative innova‐
tive;

Che il Piano attuativo regionale del Programma
Garanzia Giovani evidenzia la necessità di sostenere
l’avvio di piccole iniziative imprenditoriali, pro‐
mosse da giovani (NEET), anche attraverso la con‐
cessione di finanziamenti agevolati ed offrendo ser‐
vizi integrati e mirati a promuovere la realizzazione
di progetti per il sostegno e lo sviluppo di specifiche
idee imprenditoriali (da individuarsi già all’atto della
presentazione della domanda) ovvero progetti che
favoriscano l’individuazione e la crescita di prospet‐
tive occupazionali legate all’autoimpiego;

Che il Progetto Policoro, così denominato perché
a Policoro, in provincia di Matera, il 14 dicembre
1995 si svolse il primo incontro fra i delegati delle
varie diocesi del Sud, è promosso dall’Ufficio Nazio‐
nale Problemi Sociali e Lavoro della CEI, dalla Caritas
Italiana e dal Servizio Nazionale per la Pastorale Gio‐
vanile ed è un progetto organico della Chiesa ita‐
liana che tenta di dare una risposta concreta al pro‐
blema della disoccupazione, soprattutto giovanile,
in Italia.

Che grazie al Progetto Policoro della CEI sono
state attivate da circa 20 anni a questa parte inizia‐
tive di formazione in direzione di una nuova cultura
del lavoro, incoraggiando i giovani a cercare lavoro
in modo consapevole ed innovativo, promuovendo
e sostenendo l’imprenditorialità giovanile e
costruendo rapporti di reciprocità e sostegno tra le
Chiese del Nord e quelle del Sud, anche mediante
la partnership con le principali Associazioni rappre‐
sentative del mondo giovanile (Azione Cattolica,
AGESCI, GIOC, MLAC, ecc.) e con alcune Associazioni
di categoria, Enti del terzo settore, Istituti di credito

ed organizzazioni sindacali (Acli, Cisl, Coldiretti, Con‐
fcooperative, Confartigianato, Inecoop, Libera, Fon‐
dazione Tertio Millennio, Fondazione con il sud,
Federcasse‐Bcc, Banca Etica, UCID). Al Progetto Poli‐
coro aderiscono ben 129 Diocesi italiane, di cui 17
Diocesi pugliesi, in ciascuna delle quali è presente
un “centro di servizi diocesano”, che funziona come
un vero e proprio sportello informa‐giovani, dove
un’équipe di esperti offre ai giovani del territorio un
servizio gratuito di informazione, consulenza ed
orientamento sulle politiche attive del lavoro, sulle
opportunità lavorative e sulla creazione di impresa.
In 20 diocesi, di cui ben 5 della Puglia (Andria,
Ugento‐S. Maria di Leuca, Nardò‐Gallipoli, Lecce e
Trani), è già presente un progetto di microcredito
che ha favorito la nascita di ben 219 imprese per un
totale di 338 posti di lavoro in Italia e di 60 imprese,
per un totale di 80 posti di lavoro, in Puglia. Inoltre,
dai primi giorni di Marzo 2015 è ripartito il Prestito
della Speranza della CEI, anche per la creazione di
nuove imprese, che coinvolge tutte e 19 le diocesi
della Puglia.

Che il Progetto Policoro, mediante l’azione con‐
giunta degli Uffici CEI promotori, ha già stipulato un
protocollo di collaborazione con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali il 24 ottobre 2014 per
promuovere azioni congiunte, programmi ed inizia‐
tive nazionali e territoriali, al fine di favorire la rea‐
lizzazione degli obiettivi della “Garanzia per i Gio‐
vani”.

Obiettivo principale del protocollo è quello di
definire un quadro di collaborazione finalizzato a
coadiuvare le attività dei soggetti firmatari, al fine
di promuovere l’occupazione giovanile e l’inclusione
sociale.

Premesso quanto sopra si rende necessario pro‐
cedere alla ratifica del Protocollo d’Intesa allegato
al presente atto, di cui costituisce parte integrante
e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
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istruttorie innanzi illustrate e che il presente prov‐
vedimento è di competenza della G.R. ‐ ai sensi
dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla delibe‐
razione di G.R. n. 3261/98 ‐ propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile P.O., dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di prendere atto e di approvare quanto
esposto in narrativa e che qui si intende integral‐
mente riportato;

2. di ratificare il Protocollo d’Intesa, sottoscritto
dall’Assessore al Lavoro Leo Caroli, allegato al pre‐
sente atto di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

3. di incaricare il Servizio Lavoro di curare gli
adempimenti rivenienti dal presente atto:

4. di disporre la pubblicazione integrale del pre‐
sente provvedimento sul BURP

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 949

L.R. 38/2011, art. 7, comma 29. Criteri per la Desti‐
nazione ed utilizzo risorse cap.611087 del Bilancio
regionale 2015.

Assente l’Assessore alla Qualità Ambientale,
Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce l’Ass. Bar‐
banente:

Com’è noto, l’ articolo 7, co. 29 della Legge regio‐
nale 38/2011 ha previsto l’istituzione di un fondo
pari al 20% del gettito derivante dall’applicazione
del tributo, al netto delle somme di cui ai commi 26
e 28. Lo stesso co.29 prevede che l’utilizzo di dette
risorse sia disposto con Deliberazione della Giunta
regionale.

Premesso che:
la Regione, nel corso degli ultimi anni, con propri

provvedimenti, ha intrapreso una serie di iniziative
volte a risolvere situazioni di potenziale rischio sani‐
tario determinatesi a seguito della presenza di
manufatti contenenti amianto in cattivo stato di
conservazione presso siti privati, ovvero abbando‐
nati illecitamente su suolo pubblico e/o privato,
previo avvio delle procedure in danno;

i Comuni di Bari, Sava e Triggiano con specifiche
note hanno richiesto un contributo economico per
sostenere i costi di rimozione e/o messa in sicurezza
di manufatti contenenti amianto, tesi a scongiurare
il rischio di dispersione di fibre di amianto;

con nota prot. 86138 del 10.04.2015 il Sindaco
del Comune di Bari ha rappresentato che, nel corso
dei lavori di scavo per l’edificazione del Centro
sociale San Girolamo, sono stati rinvenuti ingenti
quantitativi di materiale contenente amianto(di
seguito MCA);

La stima del volume dei materiali rinvenuti in
forma di spezzoni di tubazioni e frammenti, spesso
costituenti corpo unico con porzioni di getto in cal‐
cestruzzo utilizzato per l‘allettamento, risulta pari a
circa 400 mc., equivalenti a circa 640t.;

Il Comune di Bari, ponendo il sito in condizioni di
sicurezza ed avendo già eseguito la caratterizza‐

zione dei cumuli di MCA, ha stimato in € 320.000,00
il costo per le operazioni di smaltimento;

Considerata la circostanza come sopra descritta
e, considerarti i tempi stringenti per operare gli
interventi di raccolta e smaltimento dei suddetti
MCA, il Comune di Bari ha richiesto un contributo
finanziario che si intende accordare nella misura
massima di € 100.000,00 a valere sulle risorse allo‐
cate sul Cap.611087 del Bilancio di Previsione 2015,
per consentire al Comune medesimo di fronteggiare
la situazione rilevata, al fine di scongiurare eventuali
rischi sanitari/ambientali.

Atteso, inoltre, che:
‐ in data 14.10.2013 presso lo stabilimento vinicolo,

ormai dismesso ed in procedura fallimentare,
denominato “Cantina ed Oleificio Sociale di Sava
Soc. Coop. a.r.l.” si è verificato il crollo di una
parte della copertura di una volta;

‐ Il Sindaco del Comune di Sava ha emesso ordi‐
nanza n. 104/2013 per vietare l’accesso allo sta‐
bilimento fino ad avvenuto ripristino dell’intera
area e delle condizioni statiche delle strutture
portanti;

‐ sull’area è stato eseguito un sopralluogo da parte
dell’A.R.P.A. Puglia a seguito del quale è emersa
la presenza sul suolo di “amianto”di varietà “Cro‐
cidolite” derivante dal crollo della volta;

‐ la presenza di tale materiale sul suolo costituisce
pericolo per la salute pubblica in quanto areodi‐
sperdibile;

‐ il Commissario liquidatore è stato intimato dal
Comune a porre in essere gli interventi necessari
alla messa in sicurezza del fabbricato ed allo smal‐
timento dell’amianto ivi presente al fine di tute‐
lare l’igiene e la salute pubblica;

‐ il Comune di Sava, sulla base dell’indisponibilità
finanziaria del commissario liquidatore procedeva
all’affidamento dello Studio di Fattibilità ed alla
sua esecuzione, fermo restando che le spese
sostenute sarebbero state liquidate in prededu‐
zione nel momento in cui la procedura di liquida‐
zione coatta amministrativa avrebbe acquisito la
disponibilità delle risorse finanziarie adeguate al
pagamento delle stesse;

Considerato che il Comune di Sava, con proprie
risorse, ha avviato i primi interventi consistenti nella
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demolizione della parte pericolante del Capannone
e successivo trattamento dei manufatti contenenti
amianto, oggetto del precedente crollo, mediante
incapsulamento con idoneo prodotto.

Attesa l’impossibilità di procedere al completo
incapsulamento, in considerazione della disposi‐
zione dell’ammasso di macerie contenenti amianto
in matrice compatta, determinatasi a seguito del
crollo della copertura dell’edificio in argomento, il
Comune di Sava con propria nota n.8569 del 15
Aprile 2015 ha chiesto al servizio Ciclo Rifiuti e Boni‐
fica un contributo di € 35.000,00 al fine di procedere
alla raccolta e confezionamento dei manufatti con‐
tenenti amianto in big‐bags, ovvero in idoneo imbal‐
laggio, per il successivo trasporto e il regolare smal‐
timento in discarica autorizza di rifiuti speciali peri‐
colosi.

Considerato che:
‐ in area comunale di Triggiano sono state segna‐

late, con nota del Sindaco prot. n. 10593 del
17.4.2015 due situazioni di criticità sanitaria/
ambientale derivanti dalla presenza di ingenti
quantitativi di materiali contenenti amianto in
condizioni tali da richiedere un tempestivo inter‐
vento di rimozione e smaltimento, al fine di evi‐
tare la areodispersione di fibre, di cui una in con‐
trada “Vrazzullo” e l’altra presso il sito in contrada
“Missosta”;

‐ il Sindaco del Comune di Triggiano ha richiesto un
contributo al fine di porre in essere gli interventi
volti a rimuovere tali criticità, che si ropone di
accordare nella misura di € 60.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

La copertura finanziaria del presente provvedi‐
mento pari a € 195.000,00 è assicurata dalle risorse
ex art. 7, comma 29 della L.R. 38/2011 di cui al
cap.611087. Al relativo impegno si provvederà
subordinatamente all’autorizzazione della confe‐
renza di Direzione, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica.

L’approvazione del presente provvedimento com‐
pete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo
nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.K
della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del provvedimento
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore rela‐
tore;

Di destinare la somma di € 100.000,00 al
Comune di Bari, quale contributo finanziario per la
rimozione dei materiali contenenti amianto, rinve‐
nuti nel corso dei lavori di scavo per l’edificazione
del Centro sociale San Girolamo;

Di destinare la somma di € 35.000,00 al Comune
di Sava, quale contributo finanziario per procedere
alla raccolta e confezionamento dei manufatti con‐
tenenti amianto in big‐bags, ovvero in idoneo imbal‐
laggio, per il successivo trasporto e il regolare smal‐
timento in discarica autorizza di rifiuti speciali peri‐
colosi;

Di destinare la somma di € 60.000,00 al Comune
di Triggiano, quale contributo finanziario per proce‐
dere alla rimozione e regolare smaltimento in disca‐
rica autorizza dei rifiuti contenenti amianto;

Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministrativi
relativi alla prenotazione di impegno concernenti i
sopra richiamati interventi, in conformità a quanto
disposto dal D.L.gs 118/2011 ess.mm.ii., in partico‐
lare al principio della “competenza finanziaria raf‐
forzata”;
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Di notificare il presente provvedimento al
Comune di Bari, al Comune di Sava e al Comune di
Triggiano a cura del Servizio proponente.

Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 950

PO FESR 2007‐2013 ‐ Linea 2.5 azione 2.5.5 ‐ Azioni
di informazione. “Piano di comunicazione per la
campagna di sensibilizzazione e di informazione
sulla raccolta differenziata e sul riciclo dei rifiuti
urbani”. Rimodulazione Piano finanziario.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente con delega
Ecologia, Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria svolta
dal competente ufficio, confermata dal Dirigente
del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto
segue:

PREMESSO che
Il Programma Operativo F.E.S.R. 2007/2013 della

Regione Puglia (di seguito P.O.) è stato approvato
dalla Commissione europea con Decisione
C/2007/5726 del 20.11.2007;

Con Deliberazione del 12 febbraio 2008, n. 146 la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
comunitaria;

Con Deliberazione del 17 febbraio 2009, n. 165
modificata e integrata con Deliberazione del 9
marzo 2010, n. 651 la Giunta regionale ha preso
atto dei criteri di selezione delle operazioni definiti
in sede di Comitato di Sorveglianza e approvato le
Direttive concernenti le procedure di gestione del
P.O.;

Con Deliberazione del 26 maggio 2009, n. 850,
modificata e integrata con le Deliberazioni del 2

agosto 2011, n. 1822, del 21 maggio 2013, n. 990 e
da ultimo con la Deliberazione del 13 maggio 2014,
n. 858 la Giunta regionale ha approvato il Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione del P.O. (di
seguito P.P.A.) ‐ Asse II rubricato col titolo “Uso
sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali ed
energetiche per lo sviluppo” che si articola in cinque
Linee d’Intervento tra cui la linea 2.5 ‐ “Interventi di
miglioramento della gestione del ciclo integrato dei
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”;

La Linea prevede principalmente, il finanzia‐
mento d’interventi finalizzati a migliorare la
gestione del ciclo integrato dei rifiuti, in coerenza
con quanto previsto dagli Obiettivi di Servizio indi‐
viduati nel Quadro Strategico Nazionale 2007/2013
in relazione alla tutela e al miglioramento della qua‐
lità dell’ambiente;

La dotazione finanziaria complessiva della Linea
è pari a € 188.605.000,00 di cui € 8.814.599,00 asse‐
gnati all’attuazione dell’azione 2.5.5 “Azioni di infor‐
mazione” istituzionale in materia di raccolta diffe‐
renziata;

Obiettivo dell’azione è sensibilizzare l’opinione
pubblica, gli enti locali, le associazioni di categoria,
le istituzioni in genere operanti nel settore, con lo
scopo di sviluppare e semplificare modelli organiz‐
zativi e comportamentali tesi alla differenziazione e
al recupero dei rifiuti urbani e quindi per migliorare
la gestione del ciclo integrato dei rifiuti, in linea con
le previsioni del QSN;

Con Deliberazioni del 14 febbraio 2011, n. 205 e
del 27 novembre 2012, n. 2497 la Giunta regionale
ha approvato il Programma di Comunicazione, al
costo complessivo pari a € 3.048.543,66, finanziato
con il PO FESR 2007‐2013 Linea 2.5 e con le risorse
“ecotassa” di cui all’art. 19 commi 2, 3 e 4 della l.r.
10/2007, articolato in una serie di azioni di comuni‐
cazione integrata;

Con Deliberazione del 29 luglio 2014, n. 1640,
pubblicata sul B.U.R.P. del 03 settembre 2014 n.
121, e Deliberazione del 3 marzo 2015, n. 386, di
concerto con il Servizio Comunicazione Istituzionale,
è stato elaborato un programma di attività per la
nuova Campagna di comunicazione istituzionale per
un importo complessivo pari a € 6.000.000,00 arti‐
colato come di seguito rappresentato: 
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Con determinazione dirigenziale del 3 dicembre
2014, n. 199 del Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale, a conclusione delle procedure di gara, è stata
approvata la graduatoria dei progetti ammessi al
“Parco Progetti”;

Con determinazione dirigenziale del 9 febbraio
2015, n. 2 del servizio Comunicazione istituzionale
è stato aggiudicato alla Lojacono & Tempesta con
sede legale in Bari il servizio per la creazione del
concept grafico dell’intera campagna oltre ai servizi
aggiuntivi per la predisposizione di format speciali
non richiesti nel contratto originale ma necessari
alla diffusione della Campagna pubblicitaria pro‐
posta nel Parco Progetti e negli Eventi musicali;

Con Atto Dirigenziale del 09.02.2015, n. 3 il Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale ha approvato i
verbali di valutazione e, di conseguenza, ha adot‐
tato l’elenco delle manifestazioni e degli eventi
musicali risultati rispondenti ai requisiti richiesti dal‐
l’Amministrazione;

Con determinazione dirigenziale del 24 marzo
2015, n. 115 è stato disposto l’affidamento per l’at‐
tuazione del “Planning pubblicitario” articolato su
TV, RADIO, WEB, STAMPA;

Con determinazione dirigenziale del 26 marzo
2015, n. 123 a conclusione della procedura nego‐
ziata, è stato disposto l’affidamento alla società
Telenorba s.p.a. per l’attuazione dell’iniziativa di

comunicazione multimediale televisiva/radiofonica
con diffusione su tutto il territorio regionale attra‐
verso tutte le emittenti del Gruppo sulla quale lo
stesso, ha diritti di esclusiva, proposta in data 2
dicembre 2014;

Con determinazione dirigenziale del 27 marzo
2015, n. 128 è stato disposto l’affidamento alla
società ANTIMEDIA s.r.l. per l’attuazione dell’inizia‐
tiva “I RIFIUTI NON SI BUTTANO” proposta in data
4 dicembre 2015;

Con la nota prot. n. 3631 del 13 aprile 2015 in
attuazione dell’attività di “Azioni di animazione ter‐
ritoriale” ai fini dell’utilizzo delle risorse residuali
previste dal Piano finanziario, è stata avviata con
l’Ente Fiera del Levante la procedura negoziale per
l’organizzazione di un evento fieristico nell’ambito
della 79^ Campionaria 2015 rappresentando l’esi‐
genza di realizzare: incontri con le scuole per i labo‐
ratori creativo/didattici finalizzati al riuso, gli spazi
per i meeting, l’area espositiva di opere realizzate
con materiale da riciclo, oltre a un’area dedicata ai
consorzi obbligatori (CONAI, COREPLA, CIC …), agli
operatori del settore, all’ANCI e alle associazioni
ambientaliste, sono le seguenti: a) convention tra
Università degli Studi di Bari e le regioni del sud,
finalizzata all’avvio di un percorso condiviso per la
realizzazione di un evento fieristico specialistico in
materia ambientale, b) convegno sui modelli di

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 80 del 10‐06‐201523188



governance sulla gestione dei rifiuti orientata a deli‐
neare il percorso per il conseguimento degli obiet‐
tivi programmatici, c) convegno organizzato dal
CONAI sul rafforzamento delle attività finalizzate
alla raccolta differenziata richiedendo contestual‐
mente la presentazione di una proposta/preven‐
tivo;

Con la nota del 9 aprile 2015 prot. n.
76/MM/GDM la società Mediterranea s.p.a. ha tra‐
smesso una proposta consistente in pagine istitu‐
zionalizzate, con contenuti di volta in volta da con‐
dividere con la regione, distribuiti in quattordici
pubblicazioni con cadenza quindicinale da maggio a
dicembre 2015, sul quotidiano La Gazzetta del mez‐
zogiorno. L’offerta consta di uno speciale che attra‐
verso la penna di una giornalista con conoscenze del
settore, riporta i cittadini a comportamenti virtuosi;

Con la nota del 9 aprile 2015 prot. n.
76/MM/GDM la società PM Studios s.r.l. ha tra‐
smesso una proposta di un nuovo concept proget‐
tuale sul tema della Raccolta Differenziata rivolto
soprattutto al pubblico “giovane”. Il progetto deno‐
minato “trendy Trash”, si inserisce nel filone dei
cosiddetti “Casual Game” che rappresentano la
modalità gameplay attualmente più diffusa e utiliz‐
zata nel mondo. Obiettivo del progetto è diffondere
con metodi accattivanti, i concetti cardine dell’edu‐
cazione ambientale;

RILEVATO che
La proposta offerta della società Mediterranea

s.p.a. è coerente con le finalità e gli obiettivi di
comunicazione, le pubblicazioni daranno rilievo
all’azione istituzionale, accompagnandola nel‐
l’azione amministrativa, proposta consiste: in 4
pagine dello speciale Raccolta differenziata (articoli
e pubblicità tabellare), 14 pubblicazioni oltre a
pagine intere nello Sport e a publiredazionali su
Magazine Fiera del Levante, sito web attivabile con
bottone in Home page + sezione esclusiva dedicata
alla raccolta differenziata;

La proposta offerta dalla società PM Studios s.r.l.
completa il percorso iniziato con la pubblicazione
delle edizioni precedenti che hanno riscosso un
notevole successo e sono state distribuite, scaricate
on line e giocate in oltre 500.000,00 copie in tutto
il mondo; il portale ha raccolto molteplici iscrizioni
di utenti, gli episodi 1 e 2 sono stati presentati nelle
scuole della Puglia e in diversi appuntamenti istitu‐
zionali riscuotendo sempre successo e apprezza‐
menti soprattutto tra gli insegnanti e gli alunni,
coinvolti direttamente;

CONSIDERATO inoltre che la Regione Puglia sui
temi ambientali del settore trattamento rifiuti e rac‐
colta differenziata, ha necessità di monitorare le
testate online, i blog, i forum, i gruppi di discussione
e le piattaforme social al fine di a) verificare i con‐
tenuti più diffusi e potenzialmente più lesivi della
reputazione, b) individuare le fonti di maggiore dif‐
fusione di contenuti lesivi della reputazione, c) crea‐
zione di alerts automatici su temi e fonti sensibili
che permettano di rispondere tempestivamente
correggere l’informazione “distorta” è utile l’attiva‐
zione di un progetto denominato “Web reputation
della Regione Puglia” consistente nella correzione
della reputazione, attraverso materiale elaborato
opportunamente sulla base di contenuti forniti dal
servizio competente;

Alla luce di quanto sopra rappresentato, conside‐
rato che dall’attuazione delle attività in corso di rea‐
lizzazione si sono determinate economie, al fine di
ottimizzare l’utilizzo delle risorse comunitarie in
coerenza sia con gli obiettivi del programma sia con
gli obiettivi istituzionali, e avviare le offerte perve‐
nute, si propone alla Giunta regionale la rimodula‐
zione del Piano finanziario delle attività come di
seguito si rappresenta:
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 E S.M. E I.

La spesa derivante dal presente provvedimento
pari a € 6.000.000,00 è assicurata sulla prenota‐
zione d’impegno disposta con determinazione diri‐
genziale n. 104 del 17 marzo 2015 sul Cap. 1152051
del B.R. 2015 missione 9 programma 9 Titolo 1 di
cui alle risorse del PO FERS 2007‐2013 Linea 2.5
Azione 2.5.5. Azioni di Comunicazione.

La presente Deliberazione rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4,
co. IV, lett. a) e d), della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente
atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia, che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) Di prendere atto di quanto espresso in narra‐
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2) di approvare la rimodulazione del “Piano di
comunicazione per la campagna di sensibilizzazione
e di informazione sulla raccolta differenziata e sul
riciclo dei rifiuti urbani” così come indicato in pre‐
messa alla Tabella 2;

3) di dare atto che la spesa complessiva, rive‐
niente dall’adozione del presente provvedimento,
pari € 6.000.000,00, è assicurata sulle risorse di cui
al PO FESR 2007‐2013 Asse II Linea d’intervento 2.5
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azione 2.5.5. “Azioni di informazione” prenotate
con atto dirigenziale n. 104 del 17 marzo 2015;

4) di demandare al Dirigente Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica gli adempimenti consequenziali;

5) di notificare il presente provvedimento al Ser‐
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di compe‐
tenza;

6) di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/01 e suc‐
cessive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 952

Legge regionale n. 53 del 23 dicembre 2014 ‐ U.P.B.
02.03.03 capitolo di spesa 1091401‐ U.P.B.
02.03.04 capitolo di spesa 1141060. Autorizzazione
all’utilizzo di detti capitoli al Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio competente e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Competitività dei Sistemi Produt‐
tivi, riferisce quanto segue l’Ass. Di Gioia:

La modifica organizzativa dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione è
stata avviata con Decisione della conferenza di Dire‐
zione n. 21 del 12.04.2013, proseguita con la Deli‐
berazione della Giunta Regionale n. 1309 del
26.07.2013, con il DPGR n. 612 del 17.09.2013, i cui
indirizzi sono poi confluiti nella “Proposta Organiz‐
zativa Complessiva” della Direzione dell’Area, iden‐
tificata col prot. n. AOO‐002/0000546 del
23.12.2013, e, per ultimo, ratificati nell’Atto Dirigen‐
ziale n. 3 del 03.02.2014, emesso dalla Direzione
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra‐
zione.

Su tale ultimo atto, con nota n. AOO‐
002/0000124 del 07.03.2014, da parte della Diret‐
trice dell’Area interessata alla riorganizzazione dei
tre Servizi, sono poi state definitivamente apportate
precisazioni e integrazioni e, quindi, si è pervenuti
al riassetto organizzativo dell’Area.

Ciò, ha comportato la cessazione e l’istituzione di
nuovi Uffici e Servizi, con conseguente spostamento
di funzioni e competenze.

Con nota n. 3372 del 16/04/2015 del Servizio
Attività Economiche Consumatori è stato indicato
l’elenco dei progetti di competenza dell’ufficio
richiedente nonché i riferimenti degli impegni di
spesa sui quali operare le future liquidazioni.

Allo stato, risultano assegnati alla U.P.B. 02.03,
tra gli altri, i capitoli di spesa nn. 1091401 e 1141060
su cui sono già presenti impegni di spesa assunti per
il finanziamento di progetti rientranti nell’attuale
competenza del Servizio Attività Economiche Con‐
sumatori ed, in particolare, dell’Ufficio Infrastrut‐
ture Turistiche e Fieristiche.

Per quanto rappresentato occorre autorizzare il
Dirigente del Servizio Attività Economiche Consu‐
matori ad operare sui predetti capitoli al fine di con‐
sentirgli, nell’immediato, di dar corso ai pagamenti
sugli impegni già assunti con riferimento ai progetti
di rispettiva competenza.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI L.R. N.
28/2001 SUCCESSIVE MODIFICHE INTEGRAZIONI.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio “Aree Indu‐
striali e Produttive” e del Dirigente del Servizio Com‐
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petitività dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la
conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori all’utilizzo dei seguenti
capitoli di spesa del bilancio 2015 per l’effettua‐
zione dei pagamenti sugli impegni assunti con
riferimento ai progetti già di competenza dell’Uf‐
ficio Infrastrutture Turistiche e Fieristiche:
UPB 2.3.3 ‐ cap. n. 1091401 “Cofinanziamento

comunitario e statale per l’attuazione della
misura 4.1 aiuti al sistema industriale (PMI e
artigianato) del P.O.R. 2000‐2006. Obiettivo
FESR”;

UPB 2.3.4 ‐ cap. n. 1141060 “Intesa Istituzionale
di Programma Stato ‐Regione Puglia. Accordo di
Programma Quadrpo Sviluppo locale. IV atto
integrativo. Entrate dalla Stato per assegnazioni
di cui alla Delibera CIPE n. 3/06 ‐Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi‐
luppo”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 953

DGR 1992/2013 e DGR 447/2015 “Programma
regionale a sostegno specializzazione intelligente
e sostenibilità sociale ed ambientale”‐ Intervento
OpenLabs ‐ approvazione dello schema di Conven‐
zione Quadro per la disciplina delle attività relative
ad iniziative in tema di ricerca e sviluppo funzionali
ad Appalti Pubblici per l’Innovazione tra Regione
Puglia e Acquedotto Pugliese SpA. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo economico,

sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Ricerca Industriale ed Innovazione, confermata
dalla Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, il Lavoro e l’Innovazione, riferisce
quanto segue il Presidente Vendola:

Premesso che
da alcuni anni la Commissione Europea, per il tra‐

mite di una specifica comunicazione intitolata
“Appalti pre‐commerciali: promuovere l’innova‐
zione per garantire servizi pubblici sostenibili e di
elevata qualità in Europa” (COM 2007 799 def), ha
posto l’attenzione degli Stati membri sull’impiego
della domanda pubblica per favorire l’attivazione di
processi di ricerca, sviluppo e innovazione nei terri‐
tori, allo scopo di rispondere a precise sfide sociali;

il Governo nazionale, dal 2010, ha costituito su
tale argomento un Gruppo di lavoro Stato‐Regioni
nell’ambito del progetto intitolato “Sostegno alle
politiche per la ricerca e l’innovazione delle
Regioni”, promosso dall’Agenzia per la diffusione
delle tecnologie per l’innovazione presso la Presi‐
denza del Consiglio dei Ministri e dal Dipartimento
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS)
presso il Ministero dello Sviluppo Economico;

con la DGR n. 1779 del 2 agosto del 2011, la
Giunta regionale ha avviato la realizzazione di una
sperimentazione del Pre‐Commercial Public Procu‐
rement (PCP) nel territorio regionale attraverso
l’Azione 1.4.3 “Appalti Pubblici per l’Innovazione”,
promossa e gestita dal Servizio Ricerca industriale
e Innovazione;

con Deliberazione n. 1992 del 25/10/2013 la
Giunta Regionale ha approvato le modalità attua‐
tive e gli interventi del “Programma regionale a
sostegno della specializzazione intelligente e della
sostenibilità sociale ed ambientale”, in attuazione
dell’Accordo di Programma Quadro in materia di
ricerca sottoscritto in data 20 maggio 2013 con i
Ministeri dell’Università e Ricerca e dello Sviluppo
Economico;

con la medesima Deliberazione, in particolare, è
stata approvata la scheda tecnica di attuazione del‐
l’intervento denominato “OpenLabs”, che prevede
la promozione di ambienti innovativi per la speri‐
mentazione di nuove tecnologie e servizi, assieme
agli utenti finali, in condizioni operative reali, aree
geografiche definite e per un periodo di tempo limi‐
tato, con l’obiettivo di testarne la fattibilità, le fun‐
zionalità e l’utilità per i futuri beneficiari.
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Considerato che
la Giunta regionale ha riconosciuto valore strate‐

gico alla ricognizione dei fabbisogni pubblici di inno‐
vazione volta a qualificare la domanda pubblica di
innovazione (DGR 992/2013) e, seguendone gli indi‐
rizzi operativi, è stata svolta un’attività specifica che
ha portato ad una prima mappatura di fabbisogni;

i fabbisogni pubblici d’innovazione sono diventati
espliciti riferimenti per traguardare le cinque “sfide
sociali”, assunte ad obiettivi strategici sia nel quadro
di riferimento del “Programma regionale a sostegno
della specializzazione intelligente e della sostenibi‐
lità sociale ed ambientale” che in quello della Stra‐
tegia di Specializzazione Intelligente “SmartPuglia
2020” (DGR 1732/2014);

l’intervento “OpenLabs”, insieme a “Future in
Research” e a “Cluster Tecnologici Regionali”, è indi‐
viduato dalla stessa strategia “SmartPuglia2020”
come Azione Ponte per l’attuazione di nuovi
approcci metodologici a sostegno della ricerca e
innovazione, con particolare riferimento all’integra‐
zione di fondi europei, nazionali e regionali, nonché
alla promozione della domanda pubblica come stru‐
mento alternativo ai bandi di finanziamento della
ricerca collaborativa fra organizzazioni pubbliche e
private;

l’intervento OpenLabs, nel perseguire obiettivi di
innovazione nell’ambito delle cinque sfide sociali
della Smart Puglia2020, in armonia con le indica‐
zioni derivanti dalle buone prassi europee, prevede
un processo di acquisizione di possibili soluzioni ai
fabbisogni di domanda pubblica di innovazione;

in esito alle evidenze fin qui emerse dalle espe‐
rienze descritte, anche in relazione alle masse cri‐
tiche di competenza esistenti sul territorio, l’avvio
dell’intervento OpenLabs potrà far riferimento alle
aree di intervento prioritarie come analiticamente
riportate in DGR n. 477 del 17/03/2015;

la stessa DGR n. 477 del 17/03/2015 ha indivi‐
duato il Servizio Ricerca industriale dell’Area regio‐
nale Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione quale soggetto responsabile per
l’avvio dell’intervento OpenLabs, avvalendosi del
supporto tecnico della società in‐house InnovaPu‐
glia S.p.a e del Servizio Programmazione Acquisti
dell’Area regionale Organizzazione e riforma del‐
l’amministrazione;

con AD n. 100 del 31/03/2015, in attuazione della
DGR 477/2015, la Dirigente del Servizio Ricerca

Industriale e Innovazione ha avviato l’intervento
OpenLabs approvando e pubblicando l’Avviso Pub‐
blico OpenLabs per l’acquisizione di manifestazioni
di interesse a partecipare alla procedura di consul‐
tazione preliminare di mercato ai fini della prepara‐
zione di appalto pre‐commerciale per l’acquisizione
di servizi di ricerca e sviluppo.

Preso atto che
dall’adesione della Regione Puglia e di altri sog‐

getti pubblici attivi sul territorio pugliese all’inizia‐
tiva nazionale di Procurement Pre‐ Commerciale,
sono emerse e hanno trovato corrispondenza,
anche su scala nazionale, alcune aree di intervento
riconosciute di interesse strategico, come riscon‐
trato dagli esiti istruttori dell’Avviso Pubblico
(MISE/MIUR) per la rilevazione di fabbisogni di inno‐
vazione all’interno del settore pubblico nelle regioni
convergenza (Decreto Interministeriale 13 marzo
2013 n. 437);

gli ambiti di ricerca riconducibili alle Aree di inter‐
vento prioritarie della Sfida sociale “Città e Territori
sostenibili” di cui alla citata DGR 1732/2014 sono
stati così identificati dall’Avviso Pubblico OpenLabs
di cui all’AD 100/2015:

A. Piattaforme di Adaptive Water Management;
B. Trattamento, riduzione e riuso dei fanghi nei

processi di depurazione delle acque reflue urbane;
C. Rilevamento e monitoraggio perdite rete pri‐

maria e di distribuzione;

in questo contesto tematico ed in linea con le
indicazioni strategiche fin qui descritte, negli ultimi
mesi sono stati organizzati incontri di analisi e
approfondimento ai quali hanno preso parte il Ser‐
vizio Ricerca Industriale e Innovazione della Regione
Puglia, InnovaPuglia S.p.A., il Servizio Risorse Idriche
della Regione Puglia e l’Acquedotto Pugliese;
IN DETTI INCONTRI SONO STATE CONFERMATE LE ESI-

GENZE DI INNOVAZIONE EMERSE IN FASE DI RICO-
GNIZIONE DEI FABBISOGNI PUBBLICI DI INNOVA-

ZIONE E ULTERIORMENTE DEFINITI GLI ASPETTI FUN-
ZIONALI E PRESTAZIONALI ALLA BASE DI DETTE ESI-

GENZE ANCHE AL FINE DI MEGLIO QUALIFICARE
ALCUNI DEGLI ASPETTI PRIORITARI SULLA DOMANDA

PUBBLICA DI INNOVAZIONE NEL SETTORE IDRICO.

Valutato che
l’Acquedotto Pugliese SpA è società partecipata

e controllata dalla Regione Puglia e, a seguito di
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apposita concessione statale, svolge funzioni con‐
nesse alla Gestione del Sistema Idrico Integrato che
ricomprende servizi di interesse generale ricadenti
sull’intero territorio regionale;

in relazione ai citati fabbisogni di innovazione,
l’Acquedotto Pugliese SpA è quindi il soggetto che,
per missione statutaria e competenze di merito,
può idoneamente collaborare per esperire speci‐
fiche procedure di Appalto Pubblico per l’Innova‐
zione per l’affidamento di servizi di ricerca/innova‐
zione di sviluppo prototipale e di sperimentazione;

in questo senso è stato verificato l’interesse dello
stesso Acquedotto Pugliese a realizzare il suddetto
progetto pilota di Appalto Pubblico per l’Innova‐
zione collaborando attivamente con la Regione
Puglia, condividendone gli obiettivi e le modalità
attuative e disciplinando, preventivamente, i rispet‐
tivi obblighi in relazione allo stesso.

Propone di:
‐ approvare apposita Convenzione Quadro per la

disciplina delle attività relative ad iniziative in
tema di ricerca e sviluppo funzionali ad Appalti
Pubblici per l’Innovazione da sottoscrivere tra
Regione Puglia e Acquedotto Pugliese SpA.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
conseguente atto finale ai sensi del comma 4, lett.
K) dell’art. 4 della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione istruttoria e la conseguente
proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, che attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

‐ prendere atto di quanto esposto in narrativa, che
qui si intende integralmente riportato;

‐ approvare lo schema di Convenzione Quadro per
la disciplina delle attività relative ad iniziative in
tema di ricerca e sviluppo funzionali ad Appalti
Pubblici per l’Innovazione da sottoscrivere tra
Regione Puglia e Acquedotto Pugliese SpA, alle‐
gato e parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ delegare l’Assessore allo Sviluppo economico alla
sua sottoscrizione;

‐ affidare al Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione, in raccordo con il Servizio Programmazione
Acquisti e avvalendosi del supporto tecnico della
società in‐house InnovaPuglia S.p.a, il coordina‐
mento di tutte le attività connesse all’attuazione
della Convenzione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 954

DGR n. 513 del 24 aprile 2007. Modifiche linee di
indirizzo per la verifica finale dei progetti della
Misura 6.2 c) ‐ POR Puglia 2000‐2006.

Assente l’Assessore allo Sviluppo economico,
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dalla Dirigente dell’Ufficio Servizi E‐Gover‐
nment e ICT e confermata dalla Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca industriale e Innovazione e dalla Diret‐
trice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue il
Presidente Vendola:

Premesso che
con L.R. n. 13 del 25.09.2000 sono state definite

le procedure per l’attuazione del Programma Ope‐
rativo della Regione Puglia 2000‐2006;

con Deliberazione n. 513 del 24.04.2007 la Giunta
Regionale ha dettato gli indirizzi per procedere agli
obblighi regionali di controllo sulle incentivazioni
previste da diversi regimi di aiuto agli investimenti
a favore del sistema imprenditoriale pugliese, finan‐
ziati sia con risorse regionali sia nell’ambito POR
2000‐2006 con il Fesr;

gli indirizzi dettati dalla Giunta regionale preve‐
dono, tra l’altro, che il collaudo finale dei pro‐
grammi di investimento per l’erogazione del saldo,
sia affidato ad apposite commissioni composte da
professionisti anche esterni all’amministrazione e
da dipendenti regionali, in possesso di adeguata
competenza ed esperienza, indicando requisiti, pro‐
cedure di composizione e funzionamento delle
Commissioni medesime;

la citata DGR n. 513/2007 prevede che, analoga‐
mente a quanto indicato per gli aiuti disciplinati
dalle Misure 1.9, dalle varie azioni della Misura 4.1
e dal bando per il finanziamento dei cd. PIA‐PIT,
“emergono le stesse necessità di procedere agli
adempimenti di verifica e di accertamento nell’am‐
bito della gestione di grossa parte degli interventi
finanziati nell’ambito della Misura 6.2, lettera c)”;

per l’espletamento delle suddette verifiche la
D.G.R. 24.04.2007 n. 513 prevede la corresponsione
del relativo compenso ai componenti esterni ed
interni richiamando i criteri fissati dalla D.G.R. n.
3775 del 22.09.1998.

Considerato che
l’art. 16 comma 1 del D.L. n. 95 del 6.07.2012 ha

disposto una contrazione delle spese effettuate
dagli Enti territoriali che concorrono, pertanto, alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;

il comma 2 del citato articolo 16 ha rideterminato
gli obiettivi del Patto di Stabilità Interno per le
Regioni e, successivamente, l’applicazione dei
commi nn. 117 e 118 dell’art.1 della L. 228 del
24.12.2012 (Legge di Stabilità 2013), ha generato
un’ulteriore contrazione delle spese dei bilanci
regionali;

che il D.L. n. 66 del 24.04.2014 concernente
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale” ha disposto per le Regioni, all’art. 8 comma
4, la riduzione di spese per acquisti di beni e per pre‐
stazioni di servizi, per complessivi 700 milioni di
euro;

che la L. 23.12.2014 n.190 ‐Legge di stabilità
2015‐, art. 1 commi 460 e segg., ha ulteriormente
ridotto la capacità di spesa delle Regioni, dettando
una serie di misure di contenimento in ragione del
coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli
artt. 117 terzo comma e 119 secondo comma della
Costituzione;

le disposizioni normative e regolamentari su
richiamate, unitamente alla contrazione di risorse
erogate da parte dello Stato, sono puntualmente
riscontrate nella Legge Regionale 23.12.2014 n. 53
di approvazione del Bilancio di Previsione 2015 e
Pluriennale 2015‐2017 della Regione Puglia, per cui
si rende opportuno pervenire ad una riduzione di
spese per prestazioni di servizi quali quelle inerenti
le commissioni di verifica e collaudo finale dei pro‐
getti inseriti nel POR Puglia 2000‐2006 Misura 6.2‐
Azione c), mediante il mutamento della composi‐
zione delle anzidette commissioni, facendo ricorso
alle professionalità interne all’Ente, in considera‐
zione delle specifiche attività da espletare.

Valutato che
gli interventi previsti dalla Misura 6.2 c) del POR

Puglia 2000‐2006 riguardano l’”Attuazione delle
linee di intervento prioritarie proposte dal Piano
regionale per la Società dell’Informazione” e che,
quindi, la tipologia degli interventi previsti e realiz‐
zati non è pertanto ascrivibile ad opere infrastrut‐
turali che necessitano di “collaudo” finale, per come
classificato dalla normativa vigente, ma di controlli
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tecnico‐amministrativi tesi ad accertare la realizza‐
zione dell’intervento ed il rispetto degli impegni
assunti dai beneficiari;

per evitare penalizzazioni e ritardi nei confronti
degli Enti pubblici destinatari sono ormai indifferibili
i termini di conclusione dei procedimenti più volte
citati, finalizzati all’erogazione del saldo dovuto in
favore dei beneficiari;

Dato atto che
da tale ridefinizione delle commissioni di verifica

non derivano nuovi e ulteriori oneri a carico delle
finanze regionali e che al personale incaricato spet‐
terà esclusivamente il rimborso delle spese soste‐
nute per eventuali trasferte necessarie alle citate
verifiche, come previsto dal vigente regolamento in
materia, che trovano capienza nelle risorse già
impegnate nei precedenti esercizi finanziari;

vanno fatte salve, in ogni caso, tutte le procedure
e gli effetti degli accertamento, verifica e controllo
già effettuati secondo gli indirizzi dettati dalla
Giunta regionale con la più volte citata Delibera‐
zione 513/2007.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Presidente relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta regionale l’adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma
4, lettera a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presdiente e viste le sottoscrizioni posta in calce al
presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione dei proponenti che qui
si intende integralmente riportata;

di modificare, alla luce del mutato quadro nor‐
mativo di riferimento, la D.G.R. n. 513 del
24.04.2007, nella parte relativa alla previsione della
commissione di verifica e collaudo finale dei pro‐
getti afferenti il POR Puglia 2000‐2006 ‐Misura 6.2‐
Azione c), stabilendo che il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione definisca modelli
organizzativi e procedure idonee allo svolgimento
delle verifiche tecnico‐amministrative necessarie
alla chiusura dei progetti afferenti il POR Puglia
2000‐2006 ‐ Misura 6.2 Azione c) e all’eventuale
erogazione del saldo dovuto;

di confermare che l’erogazione del saldo a chiu‐
sura degli interventi afferenti il POR Puglia 2000‐
2006 ‐Misura 6.2‐ Azione c), è subordinata all’esito
dei controlli tecnico‐amministrativi tesi ad accertare
la realizzazione dell’intervento ed il rispetto degli
impegni assunti dai beneficiari;

di dare atto che vanno fatti salvi, in ogni caso,
tutte le procedure e gli effetti degli accertamento,
verifica e controllo attivati nel tempo secondo gli
indirizzi dettati dalla Giunta regionale con la più
volte citata Deliberazione 513/2007;

di pubblicare la presente deliberazione nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 955

Legge regionale 3 aprile 1995, n.12 art.13‐ Integra‐
zione DGR n.154 del 02/03/2004 e successive
modifiche. Approvazione Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali.

L’Assessore alle politiche del Welfare, Donato
Pentassuglia sulla base dell’ istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio di Sanità Veterinaria, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione, riferisce quanto segue:
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La legge regionale n° 12 del 13 aprile 1995, pre‐
vede all’art. 13 l’Istituzione dell’Albo regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali operanti
nella Regione Puglia cui possono essere iscritte isti‐
tuzioni a base associativa che siano in possesso dei
requisiti stabili dal comma secondo dell’articolo
citato.

L’iscrizione viene disposta dai competenti organi
regionali con il parere della Commissione Regionale
prevista dall’art. 12 della L.R. 12/1995.

Nel corso del 2003, l’allora Settore Sanità ‐ Ufficio
Veterinario, ha ritenuto nell’esercizio dei propri
doveri e poteri di sorveglianza e controllo, al fine di
aggiornare l’Albo Regionale delle Associazioni, di
effettuare una verifica del mantenimento dei requi‐
siti di legge da parte delle Associazioni iscritte e di
quelle che ai sensi dell’art. 13, 4° comma, pur
avendo richiesto nuova iscrizione non avevano rice‐
vuto riscontro, procedendo alla richiesta di aggior‐
namento della documentazione.

Con Deliberazione n° 154 del 2/03/2004, la
Giunta Regionale, ha approvato l’aggiornamento
dell’Albo Regionale delle Associazioni per la prote‐
zione degli animali operanti nella Regione Puglia ai
sensi dell’art. 13 L.R. 12/95.

Con DD.GG.RR. n. 1975/04, n. 754/05, n.
1945/06, n 117/07, n. 611/07, n. 1455/08, n.
2280/08, n. 2235/09, n. 2566/09, n. 852/10, n.
2619/10, n. 1466/11, n. 680/12, n. 1116/12, n.
1582/12, n. 225/2013, la n. 756/2013, la
2235/2013, la 563/2014 e la 2246/2014 la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche ed integrazioni
alla D.G.R. n° 154 del 02/03/2004.

Visti i verbali delle sedute del 15/04/15 e del
29/04/15 della Commissione per il Randagismo,
l’Ufficio Sanità Veterinaria, dopo aver verificato la
documentazione prodotta dalle Associazioni, ritiene
di proporre l’iscrizione nell’Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali di cui
alla L.R. 12/95, art.13, le Associazioni di seguito
elencate:
‐ NATI PER AMARTI O.N.L.U.S. ‐ Via Domenico

Morea, 18 ‐ 70125 Bari;
‐ ARGO ASSOCIAZIONE MANDURIANA PROTEZIONE

ANIMALI ‐ Via per Uggiano n 64 ‐ 74024 Manduria
(TA);

‐ LEGALO AL CUORE ‐ Via Piccinni, n 59 ‐ 70122 Bari;

‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE sez. di
Copertino ‐ Via Asmara n 17 ‐ 73043 Copertino
(LE);

‐ ASSOCIAZIONE DIFESA CANI RANDAGI ‐ Via
prov.le Putignano n 2815 ‐ 70023 Gioia del Colle
(BA);

‐ ASSOCIAZIONE BENEFICA AMICI A QUATTRO
ZAMPE ONLUS ‐ Via C.so Vittorio Emanuele presso
Palazzo Marchesale (piano terra) ‐ 74022 Fraga‐
gnano (TA);

‐ COMPAGNI DI CODA ‐ Via Giovanni XXIII ‐ 70028
Sannicandro di Bari (BA);

‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE sez. di
Adelfia ‐ Via Ricchetti 27 ‐ 70010 Adelfia (BA).

Inoltre di proporre la riconferma delle iscrizione
nell’albo Regionale le Associazioni di seguito elen‐
cate:
‐ ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ Sezione

di Galatina ‐ via Grotti, 19 Galatina (LE);
‐ LEGA PROTEZIONE ANIMALI ‐ viale Grecia, n° 38 ‐

72100 Brindisi; 
‐ ASSOCIAZIONE ONLUS GLI AMICI DI FIDO ‐ Via

Barberini, 232 ‐ 76121 Barletta (BT);
‐ VOLONTARI PER LA PROTEZIONE ANIMALI ‐ via

Matteotti n.147 ‐ 7121 Foggia;
‐ ASSOCIAZIONE CANI ABBANDONATI ‐ via Mar‐

tinez, n° 1 ‐ 71125 Bari; 
‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez. di

Valenzano (BA) ‐ Contrada Fichicelle Prov.le
Loseto ‐ Valenzano ‐ 70010 Valenzano (BA);

‐ ASSOCIAZIONE SPES ‐ via Toselli, n° 81 ‐ 73046
Matino (LE).

Infine, si propone la riconferma dell’ENTE NAZIO‐
NALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ Sezione di Taranto ‐
viale Virgilio, n° 73 ‐ 74100 Taranto, in quanto pur
essendo trascorsi più di tre anni dalla istanza di iscri‐
zione all’albo, la stessa ha prodotto la documenta‐
zione richiesta dall’Ufficio Sanità Veterinaria ai sensi
degli artt. 7 e 8 della L.241/90, dimostrando di fatto
di aver mantenuto tutti i requisiti di legge nel
periodo intercorso. Inoltre, in base ad una ricogni‐
zione effettuata è risultato che ben 29 Associazioni
su 68 non hanno rispettato la tempistica prevista
dal comma 4 dell’art. 13 della L.R. 12/95 e pertanto,
non ritenendo di dover cancellare ex abrupto le sud‐
dette al fine di non aggravare ulteriormente le cri‐
ticità esistenti in materia di prevenzione del randa‐
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gismo, l’Ufficio ha ritenuto di procedere all’inoltro
della comunicazione di avvio del procedimento ai
sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/90.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.28/01
e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
atto di integrare la delibera n.154 del 02/03/2004 e
s.m.i. con l’inserimento delle seguenti Associazioni:
‐ NATI PER AMARTI O.N.L.U.S. ‐ Via Domenico

Morea, 18 ‐ 70125 Bari;
‐ ARGO ASSOCIAZIONE MANDURIANA PROTEZIONE

ANIMALI ‐ Via per Uggiano n 64 ‐ 74024 Manduria
(TA);

‐ LEGALO AL CUORE ‐ Via Piccinni, n 59 ‐ 70122 Bari;
‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE sez. di

Copertino ‐ Via Asmara n 17 ‐ 73043 Copertino
(LE);

‐ ASSOCIAZIONE DIFESA CANI RANDAGI ‐ Via
prov.le Putignano n 2815 ‐ 70023 Gioia del Colle
(BA);

‐ ASSOCIAZIONE BENEFICA AMICI A QUATTRO
ZAMPE ONLUS ‐ Via C.so Vittorio Emanuele presso

Palazzo Marchesale (piano terra) ‐ 74022 Fraga‐
gnano (TA);

‐ COMPAGNI DI CODA ‐ Via Giovanni XXIII ‐ 70028
Sannicandro di Bari (BA);

‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE sez. di
Adelfia ‐ Via Ricchetti 27 ‐ 70010 Adelfia (BA).

E inoltre di riconfermare l’iscrizione delle
seguenti Associazioni:
‐ ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ Sezione

di Galatina ‐ via Grotti, 19 Galatina (LE);
‐ LEGA PROTEZIONE ANIMALI ‐ viale Grecia, n° 38 ‐

72100 Brindisi; 
‐ ASSOCIAZIONE ONLUS GLI AMICI DI FIDO ‐ Via

Barberini, 232 ‐ 76121 Barletta (BT);
‐ VOLONTARI PER LA PROTEZIONE ANIMALI ‐ via

Matteotti n.147 ‐ 7121 Foggia;
‐ ASSOCIAZIONE CANI ABBANDONATI ‐ via Mar‐

tinez, n° 1 ‐ 71125 Bari; 
‐ LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez. di

Valenzano (BA) ‐ Contrada Fichicelle Prov.le
Loseto ‐ Valenzano ‐ 70010 Valenzano (BA);

‐ ASSOCIAZIONE SPES ‐ via Toselli, n° 81 ‐ 73046
Matino (LE);

‐ ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ Sezione
di Taranto ‐ viale Virgilio, n° 73 ‐ 74100 Taranto.

Di dare atto che l’Albo Regionale ai sensi dell’art.
13 della L.R. 12/95 è così costituito:
1. ASSOCIAZIONE CANI ABBANDONATI ‐ via Mar‐

tinez, n° 1 ‐ 71125 Bari;
2. ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI ANIMALI ‐ sede

legale, via Bernini, n° 2 ‐ 70014 Conversano
(BA);

3. AMICI DEGLI ANIMALI E DELLA NATURA ‐ via
Roma, n° 9/E ‐ 70025 Grumo Appula (BA);

4. AMICI DEL CANE ‐ via Piazza n° 2 ‐ 74020 S. Mar‐
zano di S.G. (TA);

5. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI ‐ 3ª C.da D’Addosio, n° 6 ‐ 70029 Sante‐
ramo in Colle (BA);

6. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI ‐ Via Morandi, n° 5 ‐ 74013 Ginosa (TA);

7. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI ‐ via Oberdan, n° 25 ‐ 74023 Grottaglie
(TA);

8. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI DI AFFEZIONE ‐ C.so Umberto n.112 ‐
74100 Taranto;
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9. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “ARGO” ‐
sede legale via Petrelli, n° 6 ‐ 73014 Gallipoli
(LE);

10. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI. ‐
deleg. Com.le, via Mastelloni, pad. C ‐ 71100
Foggia;

11. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ deleg.
Com.le via Roma, n° 18 ‐ 71016 S. Severo (FG);

12. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ sede
legale via Federico II, n° 83 ‐ 71036 Lucera (FG);

13. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ del.
Com.le di Campi S. c/o Anna Palasciano, via Case
Sparse ‐ 73010 Guagnano (LE);

14. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ sede
legale viale Virgilio, n° 73 ‐ 74100 Taranto;

15. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ via R.
Scommegna, n° 106 ‐ 76121 Barletta (BT);

16. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐
Sezione di Galatina ‐ via Grotti, 19 Galatina

17. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ deleg.
Com.le via E. Toti, n° 148 ‐ 70042 Mola di Bari
(BA);

18. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE DEL CANE “GAIA”
‐ Via S. Gigli n° 64 ‐ 74024 Manduria (TA);

19. LEGA AMICI DEGLI ANIMALI ‐ via Manzoni, n° 5,
‐ 70122 Bari;

20. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE ANIMALI L’ARCA. ‐
P.zza Vitt. Emanuele 11, n° 48 ‐ 70021 Acqua‐
viva delle Fonti (BA);

21. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Cisternino‐ Via Roma 37‐ 72014 Cisternino
(BR);

22. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE
Sez.di Francavilla F.‐ Via A. Moro n.49 ‐72021
Francavilla F. (BR);

23. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Martina F. ‐ via Bansizza n.4‐ 74015 Martina
Franca (TA);

24. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Ostuni,‐ Contr.S.Filomena sn.‐72017 Ostuni
(BR);

25. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Molfetta‐ Via Bari n.57 Bari Alto Casamassima
(BA);

26. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Trani‐ Via Caposele n.38‐70059 Trani (BT);

27. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Turi ‐ Str.Vecchia Rutigliano n.3 ‐70010 Turi
(BA);

28. LEGA PROTEZIONE ANIMALI ‐ viale Grecia, n° 38
‐ 72100 Brindisi;

29. ASSOCIAZIONE NUOVA A.R.C.A. (Associazione
Rifugio Cani Abbandonati) ‐ sede legale via
Mungetti, casella postale 46 ‐ 73044 Galatone
(LE);

30. ASSOCIAZIONE NUOVA L.A.R.A. (Lega Animale
Randagi Abbandonati) ‐ sede legale via Lo Papa,
n° 8 ‐ 73100 LECCE;

31. ASSOCIAZIONE SPES. ‐ via Toselli, n° 81 ‐ 73046
Matino (LE);

32. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Corato (BA)‐ via A. Boito n.32‐
Corato (BA);

33. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Laterza (TA)‐ via Paolo VI, n. 65 ‐
Laterza (TA);

34. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Toritto (BA)‐ viale dei Caduti n. 7‐
Toritto (BA);

35. VOLONTARI PER LA PROTEZIONE ANIMALI ‐ via
Matteotti n.147 ‐ 7121 Foggia;

36. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Valenzano (BA)‐ Contrada Fichicelle Prov.le
Loseto ‐ Valenzano ‐ 70010 Valenzano (BA);

37. ASSOCIAZIONE ARCA DI NOE’‐ Via Leopardi n.21
Apricena (FG);

38. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA EMPATIA‐ via Fio‐
relli n. 13 Lucera (FG);

39. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE‐ Sez.
di Monopoli (BA) Via Ten.Vacca n.10 Monopoli
(BA);

40. LEGA NAZIONALE PER DIFESA DEL CANE ‐ Sez. di
Ortanova (FG) via G. Marconi n.18/B Ortanova
(FG);

41. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE‐ Sez.
di Putignano (BA) ‐ via F.lli Bandiera n. 31 Puti‐
gnano (BA);

42. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE ANI‐
MALI di Taranto ‐ via Lago di Nemi n.86/d ‐
Taranto;

43. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO CUSTODI DEL
CREATO Onlus‐ Via Magna Grecia n. 81 Pal.Z1 ‐
Bari;

44. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A.Onlus) Sez. di Castellaneta (TA) ‐ Via
Calvario, 25 ‐ 74011 Castellaneta (TA);

45. ASSOCIAZIONE DIRITTI DEGLI ANIMALI (A.D.A.
Onlus)‐ Via Don Bosco, 4 ‐ 70100 Bari;

46. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Bitetto‐ P.za A.Moro, n.3 ‐ 70020 Bitetto (BA);
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47. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Ruvo di Puglia‐ Via dei Floricoltori, n.13‐A‐
70037 Ruvo di Puglia (BA);

48. GUARDIE GIURATE PER L’AMBIENTE Sez. LIDA‐
V.le Vittorio Veneto n. 77‐ 70033 Corato (BA);

49. ASSOCIAZIONE ONLUS GLI AMICI DI FIDO ‐ Via
Barberini, 232 ‐ 76121 Barletta (BT);

50. ASSOCIAZIONE ANIMALISTA L’IMPRONTA ‐ Via
Trieste, 131 ‐ 73047 Monteroni di Lecce (LE);

51. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ONLUS EURO
DUEMILA ‐ Via Senio s.n. ‐ 74024 Manduria (TA);

52. ASSOCIAZIONE O.D.A.A.M. ‐ Via Mediterraneo,
61 ‐ 74122 Taranto;

53. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Laterza ‐ Via Aborigeni, 9‐ 74014 (TA);

54. OIPA ITALIA ONLUS delegazione per Lecce ‐ Via
Magna Grecia, 44 ‐ 73022 Corigliano D’Otranto
(LE);

55. O.R.A.A. (Obiettivo Recupero Animali
Ambiente) ONLUS ‐ Lecce Via Umberto I, 20 ‐
73016 San Cesareo di Lecce (LE);

56. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Gravina in Puglia ‐ Piazza Cavour, 25 74024
Gravina in Puglia (BA).

57. ASSOCIAZIONE OMEGA ‐ O.N.L.U.S. Organizza‐
zione non lucrativa di utilità sociale ‐ Via Venezia
Giulia, 80 ‐ 74100 Taranto (TA)

58. ASSOCIAZIONE NAZIONALE GUARDIE PER L’AM‐
BIENTE ‐ Viale Vittorio Veneto n 77 ‐ 70033
Corato (BA)

59. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A.Onlus) Sez. di Sava (TA) ‐ Via Napoli 66‐
74028 Sava (TA);

60. UNA CASA PER PLUTO ‐ Via Galileo Galilei n 34 ‐
71012 Apricena (FG);

61. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALE
ONLUS Sez. di Massafra (TA)‐ via Paolo Borsel‐
lino n.33‐ Massafra (TA);

62. ASSOCIAZIONE C.O.P.A. (CENTRO OPERATIVO
PROTEZIONE ANIMALI) ‐ via M. D’Azelio n° 17 ‐
70032 Bitonto (BA);

63. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE ‐
Sez. di Giovinazzo (BA) ‐ Via I Trav. V. Veneto,
54/C 70054 ‐ Giovinazzo (BA);

64. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI ‐ Sez.
di Novoli (LE) ‐ Via S. Antonio 11/C 73051 ‐
Novoli (LE);

65. ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA ANIMALI
(A.N.T.A. Onlus) ‐ Sez. di Alberobello (BA) ‐ Via
Cesare Battisti n 22 70011 ‐ Alberobello (BA);

66. AGORA’ ‐ Via delle Case Sparse 70054 ‐ 73010
Guagnano (LE);

67. PROGETTO VITA, SALVAGUARDIA DELL’AM‐
BIENTE E PROTEZIONE ANIMALE ‐ Vico Lisena,
30 ‐ 70056 Molfetta (BA);

68. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE Sez.
di Mola di Bari‐ Corso Umberto I, n.136‐ 70037,
Mola di Bari (BA);

69. NATI PER AMARTI O.N.L.U.S. ‐ Via Domenico
Morea, 18 ‐ 70125, Bari;

70. ARGO ASSOCIAZIONE MANDURIANA PROTE‐
ZIONE ANIMALI ‐ Via per Uggiano n 64 ‐ 74024
Manduria (TA)

71. LEGALO AL CUORE ‐ Via Piccinni, n 59 ‐ 70122
Bari;

72. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE sez.
di Copertino ‐ Via Asmara n 17 ‐ 73043 Coper‐
tino (LE);

73. ASSOCIAZIONE DIFESA CANI RANDAGI ‐ Via
prov.le Putignano n 2815 ‐ 70023 Gioia del Colle
(BA);

74. ASSOCIAZIONE BENEFICA AMICI A QUATTRO
ZAMPE ONLUS ‐ Via C.so Vittorio Emanuele
presso Palazzo Marchesale (piano terra) ‐ 74022
Fragagnano (TA);

75. COMPAGNI DI CODA ‐ Via Giovanni XXIII ‐ 70028
Sannicandro di Bari (BA);

76. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE sez.
di Adelfia ‐ Via Ricchetti 27 ‐ 70010 Adelfia (BA).

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 958

Comune di Cerignola (FG) Delibera di C.C. n. 65 del
21‐12‐2012 avente ad oggetto “Variante al
P.R.G.2012 ‐ N.T.A. e R.E.C.: adozione ex art. 16
L.R. n. 56/80”. Approvazione definitiva. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
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confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue:

II Comune di Cerignola, dotato di P.R.G. vigente
approvato con DEL. di G.R. n. 1482 del 05‐10‐2004,
con Del. di C.C. n. 65 del 21‐12‐2012 ha adottato
una variante alle N.T.A ed al R.E.C. denominata
“Variante al P.R.G. 2012 ‐ N.T.A. e R.E.C.”

La documentazione inviata con nota prot. n. 7311
del 26‐03‐2014, acquisita dal Servizio Urbanistica
regionale con prot. n. 2756 del 31‐03‐2014, consiste
in:
1. D.C.C. n. 65 del 21‐12‐2012 di adozione (n. 1

copia);
2. elaborati della Variante (n. 2 copie), cosi elen‐

cati: ‐ Variante di PRG 2012: Norme Tecniche di
Attuazione; Variante di PRG 2012: Regolamento
Edilizio;

3. NTA e RE vigenti (n. 1 copia), con l’individua‐
zione delle modifiche introdotte con la D.C.C. n.
65/2012,

4. Avviso di adozione del Piano all’Albo pretorio
Comunale (n. 1 copia);

5. Avviso di adozione della Variante sul Corriere
dello Sport ‐ Stadio in data 08‐02‐2013 (n. 1
copia);

6. Avviso di adozione della Variante sul Quotidiano
di Foggia in data 08‐02‐2013 (n. 1 copia);

7. D.G.C. n. 371 del 05‐12‐2012 (n. 1 copia) avente
ad oggetto: “Presa d’atto delle controdeduzioni
alle osservazioni pervenute alla Variante di PRG
2012 di cui alla D.C.C. n. 65/2012 e proposta di
deliberazione al C.C.”. con relativo allegato A;

8. D.C.C. n. 50 del 19‐12‐2013 (n. 1 copia) avente
ad oggetto “Delibera di C.C. n. 65/2012”
Variante di PRG 2012: N.T.A. e R.E.C. ‐ Adozione
ex art. 16 p.c. L.R. n. 56/80. Presa d’atto ed
esame delle osservazioni presentate a seguito
di pubblicazione ai sensi dell’art. 16, 60 comma,
L.R. n. 56/80. Adempimenti conseguenti” con
relativi allegati 1 e 2;

9. D.G.C. n. 84 del 21.03.2013 (n. 1 copia) avente
ad oggetto: “Presa d’atto degli elaborati tecnici
di cui alle varianti di PRG 2013 adeguati alle
osservazioni accolte”;

10. Rapporto Ambientale Preliminare (n. 1 copia)
per la verifica della variante adottata con Deli‐
bera di C.C. n. 65/2012 di assoggettabilità a VAS;

11. Rapporto Ambientale Preliminare (n. 1 copia)
“Integrazione in seguito all’accoglimento delle
osservazioni”.

12. CD Rom contenente, in formato elettronico
(p.d.f. e word) le NTA vigenti, adottate, adottate
con riporto delle controdeduzioni.

La deliberazione di cui trattasi risulta essere stata
oggetto di deposito e pubblicazione esperita
secondo le disposizioni di cui all’art. 16 della L.R. n.
56/80 e per la stessa sono state presentate 44
osservazioni.

La proposta di variante normativa in questione,
giusta D.G.R. n. 177 del 16.02.2015, è stata appro‐
vata con prescrizioni con richiesta di specifico prov‐
vedimento comunale, ex art. 16. L. R. n. 56/80, di
adeguamento e/o prescrizioni.

Detta deliberazione della Giunta Regionale è
stata notificata al Comune di Cerignola giusta nota
prot. n. 1644 del 23.02.2015, da parte del compe‐
tente Servizio Urbanistica.

Successivamente, il Comune di Cerignola, con
nota prot. n. 8756 del 14.04.2015, ha fatto perve‐
nire la Deliberazione Consiliare n. 15 del
10.04.2015, adottata ai sensi dell’art. 16 della L.R.
n. 56/80 avente ad oggetto “Recepimento parziale
delle prescrizioni e controdeduzioni a quelle

ritenute non accoglibili inerenti la DGR n.
177/2015”.

In uno alla citata deliberazione consiliare risul‐
tano inviati n. 6 allegati, redatti su supporto infor‐
matico in formato pdf., cosi come in appresso ripor‐
tati.
1) Allegato 1 ‐ Scheda analitica con l’individuazione

degli articoli delle NTA adottate dal Consiglio
comunale interessati da richiesta di modifica
regionale, livello di condivisione espresso dalla
Regione in merito alle controdeduzioni formu‐
late e parere, con note, sull’opportunità di con‐
trodedurre le determinazioni regionali.

2) Allegato 2 ‐ Scheda analitica con l’individuazione
degli articoli delle NTA interessati da richiesta di
modifica regionale in relazione alle osservazioni
pervenute alla variante adottata ed alle contro‐
deduzioni formulate dal Consiglio comunale,
livello di condivisione espresso dalla Regione in
merito alle controdeduzioni formulate e parere,
con note, sull’opportunità di controdedurre le
determinazioni regionali.
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3) Allegato 3 ‐ Individuazione degli articoli interes‐
sati da prescrizioni e modifiche regionali per cui
si 6 convenuta l’opportunità di proporne il rece‐
pimento al Consiglio comunale e individuazione
degli articoli interessati da prescrizioni e modi‐
fiche regionali per cui si è convenuta l’opportu‐
nità di proporre al Consiglio comunale la formu‐
lazione di una controdeduzione.

4) Allegato 4 ‐ Schede singole con proposta di con‐
trodeduzione per gli articoli delle Norme tec‐
niche di attuazione interessati da prescrizioni e
modifiche introdotte in sede di approvazione
regionale e ritenute non accoglibili.

5) Allegato 5 ‐ Testo delle NTA adottate con Del.
C.C. n. 65 del 21.12.2012, integrato con le modi‐
fiche introdotte con Del. C.C. n. 50 del
19.12.2013, di esame delle osservazioni e con‐
fronto con il testo approvato con Del. G.R. n. 177
del 16.02.2015.

6) Allegato 6 ‐ Testo delle NTA approvate con Del.
G.R. n. 177 del 16.02.2015 e confronto con il
testo modificato sulla proposta di controdedu‐
zione da avanzare al Consiglio comunale.

7) Allegato 7 ‐ Interventi allegati a Delibera C.C. n.
15/2015

Ancora successivamente l’Amm.ne Com.le, con il
supporto dell’U.T.C. e del progettista, preliminar‐
mente alla istruttoria regionale, nel corso di appo‐
sita partecipazione al procedimento ha provveduto
a fornire migliori approfondimenti ed illustrazioni di
taluni stato di fatto dei luoghi e delle finalità sottese
alla proposta di variante

Ciò posto, al fine di un univoco inquadramento
della problematica in questione, di seguito si riporta
l’elenco delle disposizioni oggetto di variazioni:
Art. 2 Finalità delle norme Art. 3 Deroghe
Art. 6 Definizione degli indici e dei parametri urba‐

nistici
6.3 Sf = Superficie fondiaria (mq o ha)
6.8 Sc = Superficie coperta (mq)
6.9 Rc = Rapporto di copertura (%)
6.10 Slp = Superficie lorda complessiva di

pavimento (mq)
6.11 V = Volume (mc)
6.12 He = Altezza degli edifici (m)
6.15 Ds = Distanza dalla strada (m)
6.17 S2 = Superficie per l’urbanizzazione

secondaria (mq)

Art. 7 Utilizzazione degli indici e parametri urbani‐
stici; aree di pertinenza

Art. 8 Classificazione degli interventi edilizi
Art. 9 Urbanizzazione primaria e secondaria

9.1 Urbanizzazione primaria
9.2 Opere di urbanizzazione secondaria
Art. 10 Parcheggi
10.1 Parcheggio privato (Pp)

Art. 11 Modalità e strumenti di attuazione
Art. 12 Programma Pluriennale di Attuazione

(P.P.A.)
12.1 Finalità e durata
12.2 Elaborati

Art. 13 Intervento urbanistico preventivo
13.1 Piani Particolareggiati di Esecuzione

(P.P.) e Piani di Recupero (P.R.)
13.2 Piani di zona per l’Edilizia Economica

e Popolare (P.E.E.P.)
13.3 Piani delle Aree per gli Insediamenti

Produttivi (P.A.P.)
13.4 Piani di Lottizzazione convenzionata

(P.L.) ed elaborazione d’ufficio.
Art. 14 Intervento edilizio diretto

14.1 Permesso di Costruire (PdC), Denuncia
di inizio attività (DIA) e Segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA)

14.2 Autorizzazione edilizia e denuncia
d’inizio di attività (DIA)

Art. 16 Zona A: storico ambientale
16.1 A1: Centro antico (Terra Vecchia)
16.2 Zona A2: prima espansione del centro

antico
16.3 Zona A3: espansione ottocentesca
16.4 Zona A4: complessi di edifici rurali

Art. 17 Zone B di completamento
17.1 Zone B11 e B12 di primo ampliamento

urbano
17.2 Zona B2/ru di riassetto urbano
17.3 Zona B2/tu di trasformazione urbani‐

stica ed edilizia
17.4 Zona B3 di recente formazione
17.5 Zona B4 esterna al centro edificato
17.6 Zona B5 consolidate nelle frazioni

(borghi)
Art. 18 Zona C di espansione

18.1 Zona Cl residenziale ad iniziativa pub‐
blica

18.2 Zona C2 di espansione ad iniziativa
privata
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18.3 Zona C3 di espansione residenziale
nelle frazioni

18.4 Zona C3/r di espansione ricettiva nelle
frazioni

Art. 19 Zone produttive D
19.1 Zona D1 per insediamenti industriali
19.4 Zona D3 industriale, artigianale e com‐

merciale
19.5 Zona D4 mista
19.6 Zona D5 mista

Art. 20 Zona E agricola
20.2 Destinazioni d’uso

20.2.1Usi dedicati alla attività agricola
e zootecnica

20.2.3Usi legati alla riqualificazione
funzionale dell’Agro

20.3 Prescrizioni generali
20.4 Prescrizioni particolari
20.5 Modalità di attuazione degli interventi

Art. 21 Zona F per attrezzature di interesse generale
21.1.1 F1/C: attrezzature d’interesse

comune
21.1.2 F1/1: attrezzature per l’istru‐

zione
21.1.3 Fl/P: parcheggi

21.3 F3 per attrezzature d’interesse
comune in regime privato

21.4 F4 Comparto destinato a verde pub‐
blico urbano

21.5 F5 Comparto per attrezzature urbane
e comprensoriali

Art. 22 Zone inedificabili
22.2.1 Fasce di rispetto stradale
22.22 Zone di rispetto cimiteriale

Art. 27 Ambiti territoriali di rispetto urbano
Allegato 1 ‐ SCHEDA n. 1AB (Zone A1‐A3 e B1)
Allegato 2 ‐ SCHEDA n. 2A (Zone rurali A4)
Allegato 3 ‐SCHEDA n. 3B (Zona B2/tu “Villa

Ducale”)
Allegato 4 ‐ SCHEDA n. 4C (Zone Cl PEEP)
Allegato 5 ‐ SCHEDA n. 5C (Zone C2 PL)
Allegato 6 ‐ SCHEDA n. 6E (Zone agricole E)

In via preliminare si evidenzia che:
1) talune varianti, in modo variegato,,riguardano

ii mero adeguamento alla normativa nazionale e
regionale intervenuta successivamente alla appro‐
vazione definitiva del P.R.G., modifiche di termini
linguistici e/o di singole parole e/o di ortografia ter‐

minologiche che nulla modificano rispetto al loro
significato e per le quali si ritiene di confermare la
condivisione della proposta gia espressa con la DGR
n. 177/2015, nello specifico dette varianti riguar‐
dano:

Art. 2; Art. 6, punti 6.13, 6.14; Art. 17, comma 1
(preambolo); Art. 21, punto 21.1.4; Art. 26; Art. 28;
Art. 30, comma 1 e punto 30.1; Art. 32, punto 32.1;
Art. 34, commi 1 e 2; Art. 35, commi 1 e 6; Art. 36,
comma 1; Art. 37, punti 37.1 e 372; 37.2; Allegato 1
e Allegato 6; oltre all’ Art. 29 ed all’Allegato 5, non
indicati per mero errore materiale.

2) ulteriori variazioni, altresi, riguardano la abro‐
gazione di taluni articoli e/o specifiche disposizioni
per le quali, ancorche non espressamente esplici‐
tate nella DGR n. 177/2015, si ritiene di poter con‐
dividere la proposta avan2ata, in considerazione del
fatto che le stesse risultano superate dalla norma‐
tiva nazionale e regionale intervenuta successiva‐
mente alla approvazione definitiva del P.R.G., nello
specifico dette varianti riguardano:

Art. 12, punto 12.2; Art. 13, punti 13.1, 13.2, 13.3;
Art. 14, punto 14.2.

3) altre variazioni, giusta DGR n. 177/2015, sono
state espressamente oggetto di condivisione non
condizionata, che qui si ritiene di confermare. Nello
specifico dette varianti riguardano:

Art. 6, punti 6.3, 6.8, 6.9, 6.10 ‐ comma 2, punto
2, commi 3, 4, 10, 11, 13 e 15, punti 6.12 e 6.15; Art.
7; Art. 9, punto 9.1; Art. 10, comma 1 (preambolo),
punto 10.1; Art. 13, punti 13.2 e 13.3; Art. 16,
comma 1 (preambolo); Art. 19, comma 1 (pream‐
bolo); Art. 20, comma 1 (preambolo), punti 20.2 e
20.3; Art. 21, punti 21.1.1, 21.1.2, 21.1.3 e 21.4; Art.
22, punto 22.2.1.

4) da ultimo si evidenzia che l’Allegato 2 non
risulta interessato da alcuna variazione e pertanto
non 6 da considerarsi interessato ne dalla proposta
di variante ne, tantomeno, dal presente provvedi‐
mento.

Nel merito del provvedimento comunale, relativo
ai rilievi, prescrizioni e condizioni regionali, di Cu!
alla DGR n. 177/2015, in via generale si rileva che ii
Comune di Cerignola, giusta D.C.C. n. 12/2015, ad
eccezione di taluni casi, ha operato in parte nel
senso di una loro condivisione e, quindi, di un ade‐
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guamento di quanto adottato, e per altra parte nel
senso di una parziale controdeduzione.

Per quanto riguarda gli adeguamenti riguardano
le disposizioni di cui a:

Art. 3; Art. 6, punto 6.17; Art. 8; Art. 11; Art. 12,
punti 12.1 e 12.2; Art. 13, comma 1 (preambolo);
Art. 13, punti 13.1, 13.2, 13.3 e 13.4; Art. 14, punto
14.1; Art. 16, punti 16.1, 16.2 e 16.4; Art. 17, punti
17.3 e 17.6; Art. 18, comma 1 (preambolo); Art. 20,
punti 20.4 e 20.5, Art. 21, punti 2E3 e 21.5; Art. 22,
punto 22.2.2; Art. 27; Allegato 3 ‐ Scheda n. 3B; Alle‐
gato 4 ‐ Scheda n. 4C; Allegato 5 ‐ Scheda n. 5C.

Per quanto riguarda l& controdeduzioni, si rap‐
presenta che le stesse in parte risultano formulate
nel senso di una riproposizione di quanto origina‐
riamente adottato e per altra parte nel senso di con‐
divisione parziale delle prescrizioni regionale.

Nel merito:
Art. 6, punto 6.10

significando in via preliminare che in sede di
prima approvazione la condivisione del numero 7)
non 6 stata espressa per un mero errore materiale,
si ritiene di condividere quanto riproposto nell’in‐
tesa, in riferimento al numero 10), che per i piani
terra sia mantenuto il vincolo di destinazione;

punto 6.11
in considerazione del particolare stato dei luoghi,

cosi come illustrati dalla Amm.ne Com.le, si ritiene
di condividere la riproposizione dell’ultimo periodo;

Art. 9, punto 9.2
atteso la specifica normativa richiamata, si ritiene

di condividere quanto riproposto fermo restando
che le attrezzature di cui alla lett. d) debbano essere
dimensionate in stretta relazione alla residenza
(quartiere) di riferimento;

Art. 16, punti 16.3
in considerazione del particolare stato dei luoghi,

cosi come illustrati dalla Amm.ne Com.le, si ritiene
di condividere la riproposizione dell’altezza max pan
i a 10,50 m., in considerazione del fatto che detta
altezza consente la formazione di quinte stradali
con altezze omogenee tra di loro;

Art. 17, punto 17.1
in considerazione del particolare stato dei luoghi,

cosi come illustrati dalla Amm.ne Com.le, e del fatto
che la controdeduzione comunale è riferita esclusi‐
vamente all’altezza max e che, per altro verso e
finalizzata alla regolazione del rapporto tra altezze
degli edifici da realizzare e distanze dai confini degli
edifici esistenti, ovvero tende a non ledere diritti
edificatori di talune proprietà allo stato penalizzate
dal mancato rispetto delle distanze dai confini da
parte di altre proprietà confinanti, si. ritiene di con‐
dividere quanto proposto, nell’intesa che detta
disposizione sia riferita esclusivamente ai casi sopra
descritti;

punto 17.2
in considerazione del particolare stato dei luoghi,

cosi come illustrati dalla Amm.ne Com.le, e che la
controdeduzione comunale, fermo restando ii
rispetto delle distanze minime di 10,00 m., finaliz‐
zata, alla regolazione del rapporto tra altezze degli
edifici da realizzare e distanze dai confini degli edi‐
fici esistenti, ovvero tende a non ledere diritti edifi‐
catori di talune proprietà allo stato penalizzate dal
mancato rispetto delle distanze dai confini da parte
di altre proprietà confinanti, si ritiene di condividere
quanto proposto, nell’intesa che delta disposizione
sia riferita esclusivamente ai casi sopra descritti; per
le restanti parti della disposizione si prende alto
dell’ avvenuto adeguamento;

punto 17.4
in considerazione del particolare stato dei luoghi,

cosi come illustrati dalla Amm.ne Com.le, e che la
controdeduzione comunale, fermo restando il
rispetto delle distanze minime di 10,00 m., finaliz‐
zata alla regolazione del rapporto tra altezze degli
edifici da realizzare e distanze dai confini degli edi‐
fici esistenti, ovvero tende a non ledere diritti edifi‐
catori di talune proprietà allo stato penalizzate dal
mancato rispetto delle distanze dai confini da parte
di altre proprietà confinanti, si ritiene di condividere
quanto proposto, nell’intesa che data disposizione
sia riferita esclusivamente ai casi sopra descritti; per
le restanti parti della disposizione si prende alto
dell’ avvenuto adeguamento;

punto 17.5
in considerazione del particolare stato dei luoghi,

cosi come illustrati dalla Amm.ne Com.le, e che la
controdeduzione comunale, fermo restando ii
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rispetto delle distanze minime di 10,00 m., finaliz‐
zata alla regolazione del rapporto tra altezze degli
edifici da realizzare e distanze dai confini degli edi‐
fici esistenti, ovvero tende a non ledere diritti edifi‐
catori di talune proprietà allo stato penalizzate dal
mancato rispetto delle distanze dai confini da parte
di altre proprietà confinanti, si ritiene di condividere
quanto proposto, nell’intesa che data disposizione
sia riferita esclusivamente ai casi sopra descritti; per
le restanti parti della disposizione si prende atto
dell’ avvenuto adeguamento;

Art 18, punto 18.1
in considerazione che la controdeduzione è rife‐

rita al solo valore delle altezze e che per i valori degli
altri parametri si è operato nel senso di un loro ade‐
guamento alle prescrizioni regionali, si ritiene di
condividere quanta proposto in quanto la ripropo‐
sizione del valore dell’altezza non inficia la prescri‐
zione regionale;

punto 18.2
in considerazione che la controdeduzione è rife‐

rita al solo valore delle altezze e che per i valori degli
altri parametri si è operato nel senso di un loro ade‐
guamento alle prescrizioni regionali, si ritiene di
condividere quanto proposto in quanto la ripropo‐
sizione del valore dell’altezza non inficia la prescri‐
zione regionale;

punto 18.3
in considerazione della puntualizzazione e dei

chiarimenti forniti dall’Amm.ne Com.le, si ritiene di
condividere quanto proposto in quanto la ripropo‐
sizione del valore originario di “S2” ‐espresso nel
rapporto di mq/mq, consente la formazione di stan‐
dard urbanistici omogenea alle altre zone di espan‐
sione pan i a 18,00 mq/ab espresso punto 18.4 in
considerazione della puntualizzazione e dei chiari‐
menti forniti dall’Amm.ne Com.le, si ritiene di con‐
dividere quanto proposto in quanto la riproposi‐
zione del valore originario di “S2” espresso nel rap‐
porto di mq/mq, consente la formazione di stan‐
dard urbanistici omogenea alle altre zone di
espansione pari a 18,00 mq/ab espresso

Art. 19, punto 19.5
in considerazione del particolare stato dei luoghi,

cosi come illustrati dalla Amm.ne Com.le, e del fatto

che la controdeduzione comunale riferita esclusiva‐
mente all’altezza max e che, per altro verso 6 fina‐
lizzata alla regolazione del rapporto tra altezze degli
edifici da realizzare e distanze dai confini degli edi‐
fici esistenti, ovvero tende a non ledere diritti edifi‐
catori di talune proprietà allo stato penalizzate dal
mancato rispetto delle distanze dai confini da parte
di altre proprietà confinanti, si ritiene di condividere
quanta proposto, nell’intesa che detta disposizione
sia riferita esclusivamente ai casi sopra descritti;

punto 19.6
in considerazione del particolare stato dei luoghi,

cosi come illustrati dalla Amm.ne Com.le, e del fatto
che la controdeduzione comunale è riferita esclusi‐
vamente all’altezza max e che, per altro verso 6
finalizzata alla regolazione del rapporto tra altezze
degli edifici da realizzare e distanze dai confini degli
edifici esistenti, ovvero tende a non ledere diritti
edificatori di talune proprietà allo stato penalizzate
dal mancato rispetto delle distanze dai confini da
parte di altre proprietà confinanti, si ritiene di con‐
dividere quanto proposto, nell’intesa che detta
disposizione sia riferita esclusivamente ai casi sopra
descritti;

Da ultimo, circa l’Art. 12,
in considerazione del possibile errore materiale,

contenuto nell’Allegato 6, consistente nella man‐
cata riproposizione della testo, si conferma che lo
stesso deve essere riferito a quello originario, cosi
come già indicato nella DGR n. 177/2015;

Conclusivamente, in relazione a quanto operato,
ai sensi dell’art. 16 L.R. n. 56/80, dal Comune di Ceri‐
gnola circa gli adeguamenti e lo controdeduzioni
alle prescrizioni e/o condizioni e/o modifiche di cui
alla D.G.R. n. 177/2015, si ritiene di poter prendere
atto degli avvenuti adeguamenti e di poter condivi‐
dere le controdeduzioni proposte cosi come ripor‐
tate nel testo di cui all’elaborato denominato “Alle‐
gato 6”, e quindi di poter esprimere parere favore‐
vole per la variante adottata con la D. di C.C. n. 65
del 21.12.2012 fano salvo quanto rappresentato
nella relazione che precede sia per gli aspetti preli‐
minari che per gli aspetti di merito.

Osservazioni
Dalla certificazione in atti si rileva che la variante
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in questione risulta oggetto di n. 44 osservazioni
che, previo parere dell’U.T.C, risultano esaminate e
contro‐dedotte dal Comune di Cerignola giusta
D.C.C. n. 65 del 21 dicembre 2012.

Per le stesse si ritiene di poter confermare
quanto espresso nella precedente DGR n. 177/2015.
D.Lgs. n. 152/2006. L.R. 11.44/2013

Circa gli adempimenti relativi al D.Lgs 152/2006,
il Competente Servizio, giusta Determinazione del
Dirigente Ufficio programmazione, politiche ener‐
getiche, VIA e VAS del 29‐10‐2014, n. 345, ha
escluso, a condizioni, la variante dalla procedura di
valutazione ambientale strategica22.

Tutto ciò premesso e sulla scorta di quanto
innanzi rilevato, si propone aira Giunta l’approva‐
zione della variante normativa adottata dal Comune
di Cerignola giusta Del. di C.C. n. 65 del 21.12.2012
nei termini sopra riportati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4°della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE in via definitiva, al sensi dell’art.
16 della L.r. n. 56/1980, la variante adottata con Del.
di C.C. n. 65 del 21‐12‐2012 dal Comune di Cerignola
(FG), con l’introduzione negli atti degli adeguamenti
e delle controdeduzioni in relazione evidenziate che
qui, in toto condivise, per economia espositiva
devono intendersi integralmente trascritte;

DI DECIDERE, in merito alle osservazioni, nei
medesimi termini prospettati nella relazione al
punto “Osservazioni”;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del
presente atto al Sindaco del Comune di Cerignola
(FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROWEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 959

Variazione compensativa ex art. 14, comma 2 L.R.
53 del 23/12/2014 “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015‐2017 della Regione Puglia “ ‐ Prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste di cui
all’art.50 della L.R.28/2001. ‐ Autorizzazione ai fini
del comma 463 dell’articolo unico della L.
190/2014.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli e l’Assessore al Bilancio Dr. Leo‐
nardo Di Gioia, limitatamente agli aspetti contabili,
sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici com‐
petenti, confermata dal Dirigente ad interim del
Servizio Cultura e spettacolo e dal Dirigente del Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria, limitatamente agli
aspetti autorizzatori relativi ai vincoli di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014,
riferiscono quanto segue.
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La legge regionale del 29 aprile 2004 nr. 6
“Norme organiche in materia di spettacolo e norma
di disciplina transitoria della attività culturali” ha
istituito con l’art.7 la Fondazione Apulia Film Com‐
mission, promossa e sostenuta dalla Regione Puglia.

Con Dgr n. 405/2015 è stato approvato il nuovo
testo dello Statuto della stessa Fondazione, che le
assegna, tra le altre, la funzione di sostenere la pro‐
duzione e la circuitazione di opere cinematografiche
ed audiovisive, realizzate nella regione, che pro‐
muovono e diffondono l’immagine e la conoscenza
della Puglia, concedendo contributi e agevolazioni
attraverso l’istituzione di uno o ph) fondi specifici
(Film Fund).

La Legge Regionale 23 dicembre 2014, n. 53
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017 della
Regione Puglia”, ha previsto lo stanziamento di
seguito indicato:
‐ U.P.B. 04.01.01 al capitolo 813050 “Trasferimenti

alla Fondazione Apulia Film Commission per

l’espletamento dei compiti istituzionali derivanti
dalle disposizioni di cui all’art. 7 della L.R. n.
6/2004” per l’anno 2015 uno stanziamento di €
1.000.000,00;
Con nota prot. n. 1362/15/U del 22 aprile 2015 il

Presidente della Fondazione Apulia Film Commis‐
sion ha richiesto risorse aggiuntive per gli interventi
urgenti ed imprevedibili al fine di garantire il funzio‐
namento e la sicurezza delle strutture e la conse‐
guente fruizione da parte degli operatori culturali e
del settore audiovisivo, oltre che del territorio tutto.

Pertanto, si rappresenta l’urgenza di incremen‐
tare la dotazione finanziaria del capitolo 813050,
U.P.B. 04.01.01 per euro 250.000,00.

A tal fine si propone di effettuare, con il presente
provvedimento, ai sensi dell’art. 14 comma 2 della
L.R. n. 53/2014 una variazione compensativa al
Bilancio 2015 con prelevamento degli importi di
seguito indicati, con contestuale impinguamento
del citato capitolo 813050, della stessa U.P.B.
04.01.01 per € 250.000,00.
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Con nota prot. n. 1535/15/U del 04 maggio 2015
il Presidente della Fondazione Apulia Film Commis‐
sion ha richiesto ulteriori risorse aggiuntive per euro
1.000.000,00 per gli interventi urgenti ed improro‐
gabili per il sostegno alle produzioni audiovisive e
per evitare l’interruzione del progetto “Circuito
d’Autore” destinato alle sale cinematografiche.

L’art. 50 della Legge regionale di contabilità,
n.28/2001, rubricato “Fonda di riserva per le spese
impreviste” consente il prelevamento e l’iscrizione,
con deliberazione della Giunta regionale, in
aumento agli stanziamenti di competenza e di cassa
delle U.P.B. della spesa, delle somme occorrenti per
provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in
vigore, aventi congiuntamente i requisiti di impre‐
scindibilità, improrogabilità, non continuità, impre‐
vedibilità all’atto di approvazione del bilancio e che
non trovino capienza negli stanziamenti del bilancio
medesimo.

II capitolo 1110030 del bilancio 2015 ‘Fondo di
riserva per le spese impreviste’ presenta attual‐
mente la necessaria disponibilità.

Per quanto sopra, in considerazione della dispo‐
nibilità del suddetto capitolo, si propone alla Giunta
regionale di autorizzare II prelevamento dal capitolo
1110030 Fondo di riserva per le spese impreviste’ ‐
U.P.B. 06.02.01 dell’importo complessivo di euro
800.000,00 con iscrizione della predetta somma in
termini di competenza e cassa sul capitolo 813050,
U.P.B. 04.01.01, atteso che la spesa da finanziare è
imprevedibile in quanta determinata dal ritardo del‐
l’avvio della programmazione dei fondi P.O. Fesr
Puglia 2014‐2020, ed è improrogabile per assicurare
che non si interrompano le azioni già in atto,
cogliendo l’opportunità degli impatti positivi gene‐
rati dagli interventi già attuati.

Con Dgr n. 841 del 23.4.2015 è stato manifestato
l’indirizzo ai fini del rispetto dei saldi finanziari di cui
all’art.1 comma 463 della legge 190/2014. In linea
con detto provvedimento Si rimette alla Giunta
regionale l’approvazione del presente atto in ordine
al prelevamento di somme dal fondo di riserva per
la spese impreviste di cui all’art. 50 L.R. n. 28/2001
e alla destinazione della spesa regionale per l’anno
2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Variazione in termini di competenza e cassa
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva massima di € 1.050.000,00 dello stan‐
ziamento del capitolo 813050 ‐ U.P.B. 04.01.01,
come impinguato con il prelevamento dal U.P.B.
06.02.01 Capitolo1110030 ‘Fondo di riserva per le
spese impreviste’ per € 800.000,00 e con variazione
compensativa al Bilancio di.previsione 2015 con
diminuzione rispettivamente di € 50.000,00 per cia‐
scuno dei seguenti capitoli: 813045‐813055‐
813071‐813072‐813073, per una somma comples‐
siva pan i ad euro 250.000,00.

Con successive determinazioni del dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo si procederà all’im‐
pegno di spesa da assumersi entro ii corrente eser‐
cizio finanziario.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art.4 comma 40, lettere a) e k), della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori al Mediterraneo, Prof. Silvia Godelli
e al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia, limitatamente
agli aspetti autorizzatori relativi ai vincoli di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor‐
tato;

di autorizzare ii prelevamento dal Capitolo
1110030 ‘Fondo di riserva per le spese impreviste’
U.P.B. 06.02.01 del bilancio di previsione per l’anno
2015 dell’importo di € 800.000,00 e contestual‐
mente iscrizione, in termini di competenza e cassa
sul capitolo 813050 ‘Trasferimenti alla Fondazione
Apulia Film Commission per l’espletamento dei
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compiti istituzionali derivanti dalle disposizioni di
cui all’art. 7 della L.R. n. 6/2004’ U.P.B. 04.01.01;

di effettuare la variazione compensativa al
bilancio di previsione 2015 con diminuzione di €
50.000,00 per ciascuno dei seguenti capitoli:
813045‐813055‐813071‐813072‐813073 e varia‐
zione in aumento di € 250.000,00 al cap. 813050
‘Trasferimenti alla Fondazione Apulia Film Commis‐
sion per l’espletamento dei compiti istituzionali
derivanti dalle disposizioni di Cu! all’art 7 della L.R.
n. 6/2004’ della medesima U.P.B. 04.01.01, ai sensi
dell’art.14 comma 2 della L.R. n. 53/2014;

di autorizzare la suddetta spesa in relazione ai
vincoli di cui al comma 463 articolo unico della L.
n.190/2014 (c.d. pareggio di bilancio) sia in termini
di competenza che di cassa.

di demandare al Dirigente del Servizio cultura e
spettacolo l’adozione dei successivi provvedimenti
di impegno 6. di liquidazione per l’importo totale di
€ 1.050.000,00 in cui dovrà fare riferimento alla pre‐
sente deliberazione, attestando contestualmente
che ricorrono le condizioni di cui ai primi punti del
deliberato;

di autorizzare ii servizio Bilancio e ragioneria ad
apportare le conseguenti registrazioni contabili.

di disporre ai sensi dell’art. 50 co. 3 l.r. n.28/2001
che ii presente provvedimento sia inserito nel‐
l’elenco delle deliberazioni per le quali si è proce‐
duto al prelevamento dal fondo di riserva per le
spese impreviste da allegare al rendiconto generale
della Regione;

di trasmettere ii presente provvedimento al Con‐
siglio Regionale ai sensi della L.R. n.53/2014 a rt.14
co.2;

di pubblicare ii presente provvedimento sul BURP
della Regione Puglia e sul sito istituzionale
www.regione.puglia.it.

di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12
maggio 2015, n. 960

Protocollo di intesa tra Regione Puglia e ANCI
Puglia per favorire l’implementazione di Agenda
Digitale Puglia 2020 e sostenere lo sviluppo del
sistema pubblico digitale.

Assente l’assessore allo Sviluppo economico,
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata Ikkse dalla Dirigente del Servizio Ricerca indu‐
striale e Innovazione e confermata dalla Direttrice
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, ii
Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue l’Ass.
Godelli:

Lo sviluppo del territorio regionale è funzione di
molteplici fattori: strategie di intervento mirate,
investimenti intelligenti, consapevolezza delle criti‐
cità, valorizzazione delle risorse presenti e poten‐
ziamento delle reti esistenti.

Quest’ultimo punto diventa determinante
quando si voglia agire per far crescere il sistema
pubblico, non potendosi realizzare alcuna innova‐
zione nella pubblica amministrazione, se non con
una tensione verso il nuovo che tutti I soggetti del
sistema pubblica amministrazione devono eserci‐
tare.

In quest’ottica l’Amministrazione Regionale già
nella Programmazione 2007 ‐ 2013 ha creduto nel
ruolo di animazione del tessuto pubblico locale affi‐
dato a soggetti istituzionali e tavoli tecnici, al fine di
assicurare un costante dialogo sui percorsi di svi‐
luppo tecnologico avviati in ambito nazionale e
regionale, necessari a creare condizioni di integra‐
zione e di interoperabilità del sistemi informativi
utilizzati sul territorio.

Ad avvio del nuovo ciclo di programmazione
2014‐2020, e can particolare riferimento agli obiet‐
tivi della strategia regionale “Agenda Puglia 2020”
volta a potenziare ed innalzare la qualità del sistema
digitale pubblico, al fine di contribuire al più ampio
processo di innovazione socio economica del terri‐
torio, Regione Puglia ritiene di valorizzare ulterior‐
mente la collaborazione interistituzionale già
avviata in passato, con l’intento di avvicinarsi al ter‐
ritorio creando migliori e più efficaci canali di dia‐
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logo, che consentano di ridurre divari di conoscenza
e di opportunità di cui ancora la pubblica ammini‐
strazione locale risente in particolari ambiti terna‐
tici, quali l’innovazione tecnologica.

I risultati prefissati con l’implementazione delle
azioni delineate da “Agenda Puglia 2020” per lo svi‐
luppo di servizi digitali ad alto valore aggiunto,
saranno raggiungibili solo se II sistema pubblico
locale sari pronto a condividere standard e sistemi
di cooperazione, ad operare razionalizzando le
risorse ed ottimizzando gli assetti già disponibili. E
rispetto a questa esigenza Regione, con il sostegno
della propria società in house, Innovapuglia S.p.A.,
intende valorizzare l’intera infrastruttura tecnolo‐
gica disponibile ed II patrimonio di beni digitali svi‐
luppato fino ad oggi che costituiranno bene comune
su cui innestare la realizzazione dei nuovi servizi
digitali evoluti.

A questo fine l’Amministrazione Regionale reputa
proficuo consolidare un rapporto di collaborazione
con l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani ‐
Puglia, istituzionalmente vocata a promuovere e
favorire ogni azione che ambisca a supportare ed
ad accompagnare i propri associati, per contribuire
al miglioramento delle condizioni socio economiche
del territorio locale.

In particolare si ritiene di proporre la sottoscri‐
zione di un protocollo di intesa che sugli ambiti spe‐
cifici di Agenda Digitale e sui temi dell’innovazione
rafforzi la cooperazione tra Regione Puglia ed ANCI
‐ Puglia, agevolando le condizioni per il manteni‐
mento di una rete di relazioni stabile con il terri‐
torio, costruendo ambiti e percorsi di consapevo‐
lezza e conoscenza, promovendo iniziative di forma‐
zione sulla competenza digitale e sulla e‐leadership
a favore degli Enti Locali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta regionale l’adozione del
conseguente atto finale al sensi dell’art. 4, comma
4, lettera a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione del proponenti the qui
si intende integralmente riportata;

di approvare lo schema di Protocollo di Intesa
allegato sub 1 al presente provvedimento di cui
costituisce parte integrante e sostanziale e di auto‐
rizzare la Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione ad apportare eventuali modifiche;

di delegare alla firma del suddetto Protocollo
d’Intesa, l’Assessore allo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione;

di pubblicare la presente deliberazione ne Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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